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Il trattato colla Francia 


gregio sig, Editore, 

Per sciogliere la mia promessa, la promessa di 

valutare i vantaggi derivanti dalla tariffa minima 

‘e, io attendevo due cose: la prima, che il 

cortese contradditore, entusiasta dell'accordo, di- 

mostrasse questi grandi benefici che possono ve- 

nostro commercio di esportazione dall’ap- 

OSE x minima Invece della massima: la 

che si facesse un po'di luce circa lecon- 

cessioni fatte da noi alla Francia, oltre il tratta- 

mento della nazione più favorita, sugli 80 articoli 
speciali. 

Alla prima il cortese contradditore ha corrispo- 
sto con molto garbo, pubblicando, se non tutti, 
in gran parte, i dazi della massima e della mi- 
nima tariffa francese per i prodotti che l' Ita- 
lia esporta in Francia, riservandosi di pubblica» 
re il resto: fatica, che può anche risparmiarsi, 
giacchè con 25 cent. ciascano può procurarsi il 
tariffario francese. 

In quanto alla seconda, la Zribuna, sui doca- 
menti ricevati da Parigi (beata lei, prima che fos- 
sero pubblicati in Francia) ci ha informati che 
tutte le domande francesi (che non appariscono, 
per altro, dai documenti ricevuti da Parigi) fu- 
tono respinte dal nostro negoziatore ; ma è molto 
parca di particolari circa le concessioni fatte sulla 
nostra tariffa. Le basta affermare “ che l’autore 
# principale delle tariffe del 1887 non avrebbe 
“ consentito a sacrificare l’opera sua e a fare un 
“ atto di dedizione ,. 

In verità io ho sempre creduto che il pri 
pale autore delle tariffe del 1887 fosse l'on. El 
lena, imperocchè la relazione di 600 pag. della 
Commissione d'inchiesta, in cui sono coneretate 
le proposte, porta la firma del compianto Ellena. 
L'on. Luzzatti fu il relatore della Giunta par- 
lamentare, che non migliorò, a mio avviso, l'ar- 
monia fra le diverse parti di quelle tariffe, ciò 
che naturalmente non va addebitato all'on. Lu: 
zatti, giacchè sulla Camera, quando si tratta di 
interessi di questo genere, industriali e commer- 
cianti fanno tutte le pressioni possibili per tirar 
l’acqua al loro mulino. 

‘în quanto alla dedizione, che possiamo anche 
chiamare condiscendenza, se così più piace, nelle 
trattative presenti, faccio notare che dalla relazio- 
ne alla Camera francese risulta: 

1. che i negoziati furono aperti su domanda 
del Governo italiano; 
che il Governo italiano accettò il punto di 
vista francese, cioè che non bastasse il tratta- 
mento da noi proposto della Nazione più favorita 
contro la tarifta minima, ma si dovessero aggiun- 
gere varie concessioni speciali. 
. che dovesse recarsi pel nuovo accordo a 
Parigi il negoziatore del 1888. 

Non commento e vengo all'argomento fonda- 
mentale della Tribuna. i 

“ Molti dazi della tariffa 1887 furono fissati în 
“ misura più elevata in vista appunto del nego 
« ziato con la Francia, a favore della quale a- 
“ vrebbero dovnto essere ridotti. Siccome non fu- 
* rono ridotti che in parte soltanto, dovete rico- 
& noscere che s'è fatto un buon contratto. , 

Piano. Questo che sì afferma è vero, ma con 
una variante, e cioè che le riduzioni dovevano 
essere consentite da noi per ottenere dalla Fran- 
cia la conferma di tutte le concessioni che essa ci 
aveva fatto nel trattato del 1881, E questa era 
la tesi, che sostenne allora l'on. Luzzatti 

Ora quanta distanza vi sia tra le concessioni 
fatte ai nostri prodotti agrari nel 1881 e quelle 
della tariffa minima attuale, nessuno meglio del- 
l'on, Luzzatti sa. Vi € un abisso, a cominciare 
dal vino per finire al bestiame, 

Un altro punto non è chiarito. La legge doga- 
nale francese stabilisce l'autonomia delia tariffa, 
per cui i trattati non tolgono alla Francia la li- 
bertà di elevare i dazi della tariîfa_minima, a 
condizione di mantenere sempre la differenza che 
passa tra questi dazi e quelli della tariffa massi” 
ma. Secondo il sistema italiano, invece, i dazi 
fissati nel trattato non possono essere elevati. 

Ha l'on. Luzzatti accettata questa differenza 
sostanziale di sistema? 

Del resto mi pare che l'entusiasmo italiano si 
vada smorzando. La Camera di commercio di 
Lecce — regione che produce forse i migliori 
vini delle Puglie — dopo aver esaminata la base 
dell'accordo, ha concluso che le concessioni sui 
vini italiani sono di nessun valore — mentre în 
Francia ritengono che la nuova tariffa non solo 
ayvantaggierà di poco o di nulla l'importazione 
italiana, ma farà scemare anche quella dei vini 
spagnuo! 

Non tutti in Italia hanno un'idea chiara dei 
dazi sui vini. Basta divulzare a suon di tromba 
che îl nuovo accorda farà esportare un milione 
di ettolitri del nostro vino în Franciae tutti be- 
vono di grosso, specialmente coloro che non han- 
no vini da esportare. 

‘Gioverà dunque esporre in forma chiara que- 
sti dazi con una tabella di confronto, che dovreb- 


be riuscire accessibile a tutti. 


Fo Dasi Daci Dazi 
alcoolica dettatariffa dellatarifa —del 
dei vini massima — minima nuovo accordo 


7° grado 8.40 490 
» 9.60 


124 
124 
13.56 
14.62 
15.18 


Tutto il vantaggio sul régime di guerra, du- 
rato finora, si riduce ad un paio di lire per i 
vini da 12 a 15 gradi, E' impossibile che questa 
differenza dia un impulso all'esportazione dei no- 
stri vini in Francia. Ben sicuro, per contro, sarà 
il profitto che trarranno i vini francesi dal no- 
stro dazio ridotto a 5,77. C'è da aspettarsi una 
invasione di vini dall'Algeria ed anche i vini 
spagnuoli e greci (questi ultimi già. penetrano 
nei nostri porti per un valore di 4 milioni circa) 
i quali, anche dopo aver pagato il dazio di 12 
tiro in Francia, troveranno un vantaggio, giac- 
chè i due dazi riuniti, francese ed italiano, sono 
inferiori a quello di 20 lire della nostra tariffa 
generale. 

loi poi abbiamo completato il trattamento dei 
vini riducendo a favore della Francia il vino in 
bottiglie da 60 a 20 lire e rinunziando al dazio 
di 30 lire sul cognac! 

Sarà un bel modo di sorreggere gli sforzi del- 
l'industria enologica italiana, Ja quale per invec- 
chiare i vini e fare il cognac deve pagare, per 
l’interesse del denaro almeno il doppio di quel che 
si paga in Francia; a me pare che tutti gl'in- 
coraggiamenti dati finora dal Governo, con qual- 
che successo, per sviluppare questa industria, deb- 
bano finire in zero. 

Velremo nella prossima lettera, a volo d’uc- 
cello, il valore delle altre concessioni fatte ai 
prodotti italiani dalla tariffa minima francese. 

Per oggi satis prata bibere. 

Un dilettante di legislazione doganale. 
cn si 


Politica e Diplomazia 


Bruxelles, — Si smentisce la voce di un 
prossimo viaggio del Re in Inghilterra, 

Pretoria. — Le voci di cessione all'Inghil- 
terra della baja di Delagoa producono qui gran- 
@ emozione, 


E' stato mandato ordine al dottor Leyds di re- 
carsi a Lisbona, a prendere informazioni esatte 
in proposito e di mandare immediatamente un 
rapporto a Pretoria. 

— Rerlino, 30, ore 17,5. — Da Costantino 
oli si annanzia che il grandnca Nicola Nico- 
lajewic, accompagnato da numeroso seguito, giun- 
gerà il 18 dicembre a Costantinopoli per assistere 
a San Stefano all’inaugurazione del monumento 
dei soldati russi caduti nella guerra del ‘78. Il 
gpuniuoi ha rifiutato l'invito di soggiornare a 
Yldiz Kiosk. 

— Berlino, 30, oro 15,10. — Il figlio dello 
Scià di Persia, che era malato da due mesi ed 
abita presso questa Ambasciata persiana, si è ri- 
stabilito in salute e sarà ricevuto prossimamente 
in udienza dall' Imperatore. Col principe si tro- 
vano qui gli ambasciatori persiani a Vienna ed a 
Costantinopoli. 

Londra, 30, ore 18.45 — Corre voce di un 
progetto di matrimenio fra il principe Giorgio di 
Grecia e la principessa Vittoria, figlia maggiore 
del principe di Galles. 

— ei 


La successione del Lussemburgo. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Lussemburgo, 28, ore 19. — Il Governo 
lussemburghese ha fatto pubblicare la Nota uf- 
ficiosa seguente: 

E’ stato detto in un giornale che se il Pri 
cipe ereditario del Granducato venisse a morire 
senza discendenti maschi, la questione della suc- 
cessione al trono presenterebbe delle difficoltà. 

E' un errore completo. Secondo l'art, 22 del 
patto di famiglia dei Nassau, che dice che, în 
mancanza di progenitara mascolina le figlie sono 
chiamate a succedere, viene designata espres- 
samente la figlia primogenita e, in mancanza di 
questa, la più prossima parente dell'ultimo agnate. 

Il patto di famiglia è stato riconosciuto dalla 
Costitazione del Granducato. 

—_ee—— 
Il giubileo dell'Imperatore Francesco Giuseppe. 

(S) Vienna, 30 — E' giunto il regalo che 
l'Imperatore Gaglielmo ha inviato all' Imperato- 
re Francesco Giuseppe per il suo giubileo, Esso 
consiste în un prezioso servizio da tavola in por- 
cellana. 

(S) Vienna, 30, — L'ambasciatore tedesco, 
conte di Eulemburg, e l'addetto militare dell'Am- 
basciata tedesca, tenente-colonnello conte Moltke, 
hanno presentato all’ Iup ‘atore Francesco Gin- 
seppe il regalo inviatogli dall'Imperatore Gu- 
glielmo, in occasione del suo Giubileo. 

L'Imperatore ringraziò vivamente. 

L'Ambasciatore e l'addetto militare fecero poi 
visita al ministro degli affari esteri, conte Gio- 
Inchowski. 

Servizio speciale det-Pop. Rom. 

— Vienna, 30, ore 14,90, — Oltre all'arci- 
duchessa ereditaria Stefania anche l’arciduchessù 
Gisella principessa di Baviera si reca a Walsee 
per la commemorazione in famiglia del giubileo 

ell'Imperatore. 

Questi si tratterrà a Walsee da 8 a 10 giorni. 

Vienna, 30, ore 1520 — La Camera dei Ma- 
gnati ungheresi si adunerà domani in seduta 
straordinaria per una dimostrazione d'omaggio 
all'imperatore pel sno 50° compleanno di regno. 


la scelta del governatore generale dell'isola non 
era stata ancora decisa, ma la situazione esigeva 
provvedimenti urgenti,i rappresentanti delle quat- 
tro potenze pregarono, il 14 corrente, il Ke di 
Grecia di permettere al Principe Giorgio di ac- 
cettare l'ufficio di Alto Commissario autorizzato 
dalle Potenze. Il Ke Giorgio diede il suo gradi- 
mento. 

Le condizioni principali sono le seguenti: Il 
Commissario, che riconosce i diritti di sovranità 
del Sultano sull'isola di Creta. riceve i pieni po- 
teri per tre anni, allo scovo di pacificare l'isola, 
organizzare, previo accordo coll'assemblea nazio- 
nale, l’amministrazione autonoma per garantire 
le persone, le proprietà e la libertà religiosa di 
tutti i cretesi ed istituire immediatamente la gen- 
darmeria o la milizia locale. Le Potenze asse- 
gnano i mezzi per la prima organizzazione. 

Tì comunicato del Messaggero termina esprimen- 
do la convinzione del Aoverno russo che questa 
sistemazione della questione di Creta consoliderà 
ancor maggiormente le relazioni amichevoli tra 
la Rassia e la ‘l'urchia e proverà all'Oriente cri- 
stiano intero l'influenza feconda della politica 
pacifica e logica della Russia, 


Spagna e Stati Uniti 


SÌ) Parigi, 30 — La Conferenza per la pace 
tra fa Spagna egli Stati-Uniti ha dedicato l’odie: 
na seduta alla redazione dei primi articoli del 
trattato di pace, che riznardano la cessione di 
Cuba, di Portoriceo e delle isole Filippine, e sui 
quali i delegati erano d'accordo in massima. - 

Si passò quindi a discutere sugli articoli rima- 
nenti, ma non fa presa alcuna deliberazione. 

La Conferenza sì riunirà domani. 

LS 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 80, ore 15 — Si ha da Madrid che 
l'agitazione carlista inquieta. 

Un collaboratore del Journal ha intervistato in 
propos t : i ministri spagnuoli, i quali affermano 
il governo essere sicuro che mancherà ai carlisti 
l'appoggio della nazione. 

a stampa francese incolpa i partiti parlamen- 
tari dei mali e dei disordini che avvengono in 
Spagna. 

‘Parigi, 30, ore 18.45 — Secondo le notizie da 

rid tuazione sarebbe critica. 

Si parla di un manifesto di Don Carlos all'eser- 
cito in eni loeccita a vendicare l'onore nazionale. 

Si dice che le Caroline verranno vendute al 
migliore offerente. Forse se le divideranno fra la 
Germania e gli Stati-Uniti. 

Berlino, 30, ore 20,35. — ha da New 
York che l'ambasciatore tedesco si è recato dal 
segretario di Stato Day per dichiarargli che la 
Germania si è disinteressata del riordinamento 
delle Filippine contando sulle stipulazioni di Pa- 
“rigi fra i delegati spagnuoli e americani. 

Ciò nonostante gli Stati Uniti respingerebbero 
le pretese della Germania rigaardo all’arcij elago 
di Sulù. PI 

(3) Bordeaux. 30 — I giornali di Bilbao 
segnalano agitazioni carliste. 


fp ULI 
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PARLAMENTI ESTERI 


Camera dei Signori austriaca. 

(8) Vienna, 30 — Si approva la Convenzio- 

ne di commercio e navigazione fra l’Austria-Un- 

gheria ed il Giappone, ieri approvata dalla Ca- 
mera dei deputati. 

Camera dei deputati ungherese 

(S) Budapest, 30 — Si respinge colla mag- 
gioranza di 156 voti la proposta dell'Opposizione 
riguardo al Giubileo dell'Imperatore. 

i approva infine, per appello nominale e con 
voti 150 contro 20, la. proposta fatta dal Presi- 
dente della Camera, Szilagyi, che, cioò, il 2 de- 
cembre prossimo, giorno del Giubileo dell'Incoro- 
nazione dell'Imperatore Francesco Giuseppe, la 
Camera non tenga seduta ed inviiall'Imperatore 
un indirizzo di omaggi, di felicitazioni edi gioia 
pel lungo regno di 
eT—_ 


Gli austriaci in Prussia. 


($) Vienna, 30. — La Wiener Abend Post 
serive che le parole pronunziate ieri dal conte 
Thun alla Camera dei deputati, in risposta alle 
interpellanze sulle espulsioni di sudditi austriaci 
dal territorio prussiano, non saranno certamente 
interpretate a Berlino in senso ostile all’allean- 
za, come alcuni giornali viennesi affettano di 
credere. 

L'alleanza è assai al disopra di questi episodi 
amministrativi e degli interessi dei partiti e dei 
gruppi parlamentari. 

Essendo garanzia della pace europea e base 
della sicurezza tanto dell'Austria-Ungheria, quan- 
to della Germania, l'alleanza non può essere con- 
fusa con questioni di amministrazione interna. 


Servizio speciale del Pop. Rom. 

Rerlino, 30, ore 20,35. — Ufficiosamente si 
osserva che il tono insolito della risposta del 
conte Thun, presidente del Consiglio austriaco, 
all'interpellanzadel deputato Jaworski sulle espul- 
sioni di sudditi austriaci dal territorio prussiano, 
ha prodotto in Germania un'impressione spiace- 
vole, tanto più che lo stesso conte Thun avendo 
constatato che la Germania aveva date sponta- 
neamente spiegazioni doveva attendere i risultati. 

E' inamissibile che, in considerazione della si- 
tuazione interna e delle circostanze parlamentari 
austriache, si immischi la politica estera con 
quella interna col pericolo di turbare gli eccel- 
lenti rapporti esistenti fra i due !mperi alleati. 

Se il conte Thun avesse lasciato che il conte 
Goluchowski rispondesse all'interpellanza Ja- 
wo'ski, ciò non sarebbe avvenuto, poichè il conte 
Goluchowski ebbe già occasione di trovare giu- 
stissima la condotta della Germania, anche a 
proposito delle intemperanze della stampa au- 
striaca avversa al conte Thun. 


= 
L'autonomia di Candia 


e 


(8) Costantinopoli, 30. — Si assicura che 
lo Czar abbia risposto indirettamente con un ri- 
fiuto al telegramma del Sultano, relativo alla 
nomina del Pxinoipo Giorgio di Grecta a Gover- 
natore dell’isola di Creta. 

(S) Costantinopoli, 30. — Si assicura che 
la risposta dello Czar al telegramma del Sultano 
circa la nomina del Principe Giorgio a Governa- 
tore dell’isola di Creta sia redatta in forma mol- 
to amichevole. 

Lo ©zar dichiara che apprezza sempre i diritti 
e gli interessi del Sultano. Soggiunge che le Lee 
tro Potenze hanno le migliori intenzioni di ri- 
solvere la questione di Creta nel modo più fayo- 
revole e non vogliono punto violare la sovranità 
del sultano. Per ora è però impossibile di risol- 
vere altrimenti la questione di Creta. 

‘Infine lo Czar assicura il Sultano della sua 


calda amicizia. 
% 


(8) Pietroburgo, 30. — Un comunicato del 
Messaggero del Governo relativo all'azione delle 
potenze nella questione di Creta dice: Siccome 


DISCORSI INGLESI. 


(8) Bristol, 30 — Il Cancelliere dello Scace- 
chiere, Hicks Beach, ha pronuuziato un discorso 
nel quale ha respinto le accuse di essere be!- 
licoso. ; 

Risnardo alle relazioni estere, Hicks Beach ha 
detto che è pericoloso il lasciare che gli stranieri 
si facciano un concetto erroneo dello spirito de- 
gli intenti dell'Inghi.terra. 


Inghilterra e. Stati-Uniti d'America. 


(8) Washington, 30, — Fu pubblicato un 
articolo di Chamberlain, il quale preconizza una 
alleanza fra l'Inghilterra gli Stati-Uniti per 
difendere l'ideale della ra ssone. 


guerra | 1898-99 


Il bilancio della 
La somma complessiva, dedotti il debito vita- 
lizio e le partite di giro, ne rimane ferma a 239 


milioni, somma consolidata dal precedente mini- 
stero; ma, în confronto del bilancio, presentato 
dalla amministrazione Rudini nel novembre 1897, 
le variazioni tra capitolo e capitolo sono nu 
merose. 

Sono principali cause di variazioni : 

in meno, la soppressione delle grandi mano- 
vre e del richiamo di classi a scopo d'istruzione; 

in più, l'esigenze della pubblica sicurezza; il 
maggior costo del grano, gli affari d'Oriente e 
l'eccedenza degli organici. 

‘Queste variazioni finanziariamente si bilanci 
no; ma il bilancio non ha previsto alcuni fatti 
posteriori, cioè la permanenza della classe an- 
Liana sotto le armi dopo il 1 ottobre e la mag- 
gior forza inviata in Oriente; per i quali occor- 
ferà un credito suppletivo, che la relazione va- 
luta nella somma di 4 a 5milioni. 

Una variazione degna di nota apparisce nella 
parte straordinaria del bilanci 

'Lo stanziamento per la fabbricazione dei nuovi 
fucili, che era stato fissato a cinque milioni, di- 
minuisce della metà e la differenza è portata în 
aumento al capitolo che riguarda il materiale 
dell'artiglieria da campagna, il quale da tre sale 
a cinque milioni e mezzo. 

Questa maggiore spesa è dovuta alla trasfor: 
mazione in corso del materiale dell'artiglieria da 
campagna e merita lode il ministro della guerra 
che vi provvede coi mezzi dei quali dispone il 
bilancio, senza il ricorso a crediti straordinari. 


Xx 
Riassumendo le risultanze finali del bilancio, ab- 
biamo queste cifre : 
Spesa ordinaria straordinaria Totale 
2,410,840 220,000 _2,630,840 
219,751,160 3,768,000 228,509,160 


Fortificaz. e dife- 
sa dello Stato 12,850,000  19,850,000 


Totali L. 299,162,000 16,638,000 239,000,000 
Alle L. 290,000, che figurano nella parte straor- 
dinaria delle spese generali, contribuiscono con 
L. 200,000 i sussidi alle famiglie bisognose dei 
militari richiamati sotto le armi — spesa che fi- 
gura per la prima volta nel nostro bilancio, ma 
che d'ora innanzi, stabilito il precedente, dovrà 
ritenersi di carattere continuativo, 
x 
L'esercito; propriamente detto, costa 223,519,160 
lire; questa cifra però comprende alcune spese 
puramente figurative, che trovano corrisponden- 
za nel bilancio dell'entrata (L. 841,260 — vedi ca- 
pitoli 20 e 40), ed alcune spese per servizi non 
strettamente pertinenti all'esercito (L. 34,187,500 
— Carabinieri Reali e Tiro a segno) : onde la spesa 
reale, che il Lone per il mantenimento 
dell’esercite, de a sole L. 191,990,400; 08- 
sia ogni Como d'armata costa, in cifra tonda, 16 
onk 


Spese generali 
Biercito 


—*— 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI. DE 


Seduta del 30nov.- Pres. Zanardelli Ore 14. 
Aula quaai deserta. Albaneo del Governo l'on. Lacava. 
Presidente. Comunica che l'on. Colaianni, pur rin- 

graziondo la Camera, insiste nello. dimissioni, (Sono 

accettate); dichiara quindi vacante il collegio di Ca- 
strogiovanni. 
Interrogazioni. 


Bonardi. All'on. Cavagnari che interroga sull'azione 
dol potere giudiziario nel mandamento di Cicagna, 0s- 
serva che quel pretore è un funzionario attivo ed in- 
tellizente ed adempio serapolosamente ai doveri del 
proprio ufficio; perciò non comprende quali appunti si 
possano fare alla sua azione. 

Cavagnari. Non si riferisce all'opera del pretore, 
ma a quella dell'autorità giudiziaria superiore e spe- 
cialmento del giudice istruttore. Accenna ad alcunifatti 
che dimostrano l'influenza illecita dell'autorità. giudi- 
ziaria superiore. 

Bonardi. Contesta l'esaitezza dei fatti indicati, ed 
esglude ogni responsabilità. dell'autorità. giudiziaria. 

Cavagnari. Intendeva soltanto censurare il sistema 
non già le person 

Bonardi. All’on. Farina E., che lamenta la varia 
interpretazione della legge che esenta le Cooperative di 
consumo, causa 1 litigi rovinosi, risponde che le Goope- 
rative sono ostacolate nel loro sviluppo dagli esercenti 
© dagli agenti daziarii, i quali frovano sempre modo di 
contendere loro qualche diritto di esenzione. Unico giu- 
dice competente è l'autorità giudiziaria. Aggiunge che 
una disposizione dei provvedimenti finanziari, testà pre- 
sentati, risolve il dubbio relativo al dazio sulla macel- 
lazione e sui vini in bottiglie. 

Farina E. Encomia il provvedimento, ma desidere- 
rebbe che non si considerassero come Cooperative so- 
Jamente le Società che distribuiscono merci gratuitamente. 

Lacava. Risponde all'on. Chimirri, che l'interroga 
sui danni gravissimi arrecati dalle ultime piene alle 
strade e alle campagne di Catanzaro, d'aver inviato 
ispettori sui Inoghi ed attenderne le relazioni : appena 
queste saranno pervenute, provvederà, occorrendo, an- 
che con legge. 

Chimirri. Richiama l'attenzione del ministro su al- 
cuni lavori che la provincia aveva ricusato di accettare 
in consegna. 

Marsengo-Bastia. Assicura che il Ministero del- 
l'interno farà il possbile per venire in aiuto ai poveri 
danneggiati. 

Risponde poi all'on. Gattorno che la ritardata ese 
cazione del monumento a Mazzini, è dovuta a canse 
indipendenti dal Governo. Lo assicura che la Commis- 
sione si riunirà fra breve e che i mezzi occorrenti so- 
no già iscritti nel bilancio. 

Gattorno. Dichiara che non è soddisfatto, perchè 
sono oramai dieci anni che si aspetta l'evasione (Zla- 
rità) del monumento. 

Vendramini. Alon. Marescalchi A. che vuol sa- 
pere se il progetto di legge sulla insequestrabilità degli 
Stipendi degli impiegati civili sarà ripresentato, dice che 
il disegno di legge sta già dinanzi al Senato, 

Marescalehi. E' soddisfatto. 


Bilaneio Lavori Pubblici. 


Imperiale. Parla lungamente sulla necessità di prov- 
vedere urgentemente alle nuove opere nel porto di Ge- 
nova, del quale dimostra la grande importanza com- 
mereialo. Lamenta che, per la deficienza del servizio 
portuale e di quello ferroviario, gran perte del traffico, 
che dovrebbe aMuire naturalmente a Genova, prenda 
altra via. Perciò raccomanda caldamente all'on. mini- 
stro di pensare seriamente a migliorare le condizioni di 
quel porto, nell'interesse di Genova e del commercio 
italiano. (Approvazioni). 

Farina È. Trova insu 

i lavori del porto e 


nie la somma di L. 990,000 
delle stazioni ferroviarie di 
calcoli, pel porto rimarrebbero 
meno di 300,090 lire, cifra questa addirittura derisoria 
ed assolutamente insufficiente a provvedere al miglio- 
ramonto del porto, Con simili criteri il Governo farà 
aumentare sempre più l'importanza del porto di Marsi- 
glia a detrimento di quello di Genova. 

Cavagnari nda quali provvedimenti si siano 
adiati affinchè il servizio del materiale ferro- 
risponda alle esigenze del mercato, e ciò par- 

ticolarmente nei rapporti del porto di Genova. 

Lacava. Assicura gli on. Imperiale, Farina e Cava- 
gnari che il Governo si preoccupa molto del porto di 
Genova, la cui importanza commerciale non si può 
disconoscere. Ma stante le non buone condizioni del 
bilancio, si provvederà alla completa sistemazione dei 
servizi portuali e ferroviari in diversi esercizi. Intanto 
già si stanno per appaltare alcune opere importanti, e 
Si aspetta l'approvazione della Corte dei Conti per ini- 
ziare i lavori. Spiega poi quanto ha fatto per fornire 
la stazione di Genova dei vagoni occorrenti è crede che 
sarebbe un' ingiustizia disconoscere che il Governo ha 
fatto quanto poteva per agevolare le condizioni di quel 

orto. 

P°gnanto ai danni recati al porto di Genova dalla re- 
cente mareggiata, riconosce che sono assai gravi, e 50g- 
giunge che dai primi calcoli fatti, si arguisce che oo- 
correrà una spesa di 650,000 lire per ripararli. Ma ove 
la spesa ecceda le disponibilità del bilancio, presenterà 
pel porto di Genova e per altri porti, ugualmente dan- 
neggiati, uno speciale progetto di legge. 

Fasce. Invita il ministro a provvedere con grande 
trgenza ai danni cagionati dall'ultimo fortunale, al por- 
to di Genova. 

Romanin-Jacur. Segnala al ministro l'invenzione 
dell'ing. Dalla Berta del Genio Civile, che ha inven- 
tato un apparecchio per segnalare lo variazioni di li- 
vello nei porti e nei fiumi 

Lacava. Terrà conto della raccomandazione. 

De Martino. Invita il ministro a sollecitare i la- 
vori del porto di Napol', e bandire un concorso pel 
nuovi lavori necessarii a completare il bacino di care- 
naggio, 

Lacava. Le opere in esecuzione vi saranno prose- 
guite senza interruzione. Quanto al bacino di carenag: 
gio non si possono iniziare i lavori se prima non si 
tltimano quelli per la difesa foranea. Però recentemen- 
te alcune autorità tecniche hanno espresso l'avviso che 
i lavori del bacino possano iniziarsi anche prima, per- 
ciò se i corpi competenti confermeranno questo pare- 

, i lavori saranno subito appaltati. 

'De Martino. Ringrazia, 

Colarusso, richiama l'attenzione sullo scalo ma- 
rittimo di Gioia Tauro. 

Lacava. Farà studiare la questione e se sarà possibile 
fare qualche cosa, sarà fatto. 

Chimirri, In nome anche dell'on. Murmura, ricorda 
i molti milioni spesi nel porto di Venere, oggi inter- 
rato, che non presenta più alcuna sicurezza. 

Presentazione di relazione. 


Randaceio, Presenta la relazione pel bilancio della 
marina, 

Squitti, Si associa all'on. Chimirri e spera di otte- 
nere soddisfacenti spiegazioni dal ministro. 

Lacava. Le difficoltà pei lavori di S. Venere sono 
d'ording tecnico. Sono state presentate alcune varianti 
al primitivo progetto, e se si avrà l'approvazione dalle 
autorità tecniche i lavori saranno subito iniziati. 

Bacci. Lamenta l'ingiusto trattamento fatto al porto 
di Livorno, pel quale non furono mai spesi i fondi as- 
segnati dalla legge 16 luglio 1887. 

Del Buono. Sì associa e ricorda che Livorno do- 
manda solo l'applicazione di una legge. 

Lacava. Il ritardo dei lavori è dovuto ad una lite 
in corso coll’Impresa assuntrice. 

Garavetti. Nota la deplorevole condizione del porto 
di Porto Torres, per il quale, malgrado gl'importanti 
contribati degli enti locali, nulla si è fatto, 

Si augura che questa volta si voglia provvedere se- 
riamente, 


Lacava. Enumera le cause cne fanno impedto la 
continuazione dei lavori di Porto Torres e promette che 
sì provvederà sollecitamente alla completa sistemazione 
di quel porto, 

Pasolini raccomanda il prolungamento delle. pala- 
fitte ed altro opere nel porto di Casenatico, 

Lacava promette d’interessarsi. 

Comincia ora una lunga litania di raccomandazioni... 
ferroviarie. 

Carioni vuol sapere so all'apertura del valico. del 
Sempione sarà compiuta la linen Isel'e Domodossola. 

Morando richiama l'attenzione del ministro sugli 
inconvenienti che presenta lo linee Spezia-Genova, @ 
sulla necessità di far servire agli scopi pei quali è sta= 
ta costruita la Parma-Spezi: 

Rampoldi raccomanda l’esecuzione dei lavori di 
completamento della stazione di Pavia. 

Pennati lamenta che la stazione di Monza sia ine 
sufficiente ai bisogni dol commercio. 

Costa-Zenoglio vuole consolidate le opere della 
linea Genova-Spezia. 

De Nobili. Chiede solleciti provvedimenti per la li 
nea Genova-Spezia, spesso interrotta per le continue frane, 

Valle A. Vuol migliorate le condizioni del tratto 
Colle Salvetti-Pisa della Genova-Spezia. 

Guerci, Si duole che non si sia provveduto all'am- 
pliamento della stazione di Parma. 

San Donato, Raccomanda la linea Greta-Napoli © 
Napoli-Re; e lamenta il pessimo servizio delle ferro- 
vie nale provincie meridionali. 

Seguono altre raccomandazioni degli on. Farina E., 
Gilardini e Oliva. 

Sant'Onofrio. Lamenta il pessimo servizio che com- 
giunge la Sicilia col continente. 

Casciani. Vuole un servizio più celere sulla linea 
Pistoia-Lucca-Pisa. 

Luporini. Desidsra una mod'ficazione d'orario per 
la linea Lucca-Viareggio. 

Presentazione di relazione. 

Franchetti. Presenta la relaziono sul disegno di 
leggo pel prestito di un milione al Governo provvisorio 
di Creta, 

- 

Di Cammarata raccomanda la linea Valsavoia-Cal- 
tagirone. 

Lacava risponde esaurientemente a tutti i preopi- 
nanti; ad alcuni promettendo di provvedere secondo le 
esigenze del bilancio, ad altri di studiare o di prender 
in considerazione le questioni svolte e le raccomanda: 
zioni fatte. 

rimanda a domani la discussione degli altri ar- 
ticoli, 

Si dà lettura delle interrogazioni. 

Interrogazione finale. - 

Lacava. Risponde subito ad un'interrogazione degli 
on. Sichel e Severi — che vogliono sapere se alcune 
provincie si avvantaggeranno dello stanziamento di 88 
milioni per-opere di pubblica utilità — che quella som- 
ma non si distribuisce a caso dal Ministero, ma secon- 
do le esigenze dei lavori nelle diverse provincie. 

Severi. Lamenta che non si sia provveduto all’ap- 
palto di urgenti lavori nella provincia di Arezzo. 

La seduta è tolta alle ore 7. 

—— 
Notizie parlamentari 

Gli Uffici sono convocati alle ore 11 d'oggi con il 
seguente ordine del giorno : 

1. Restituzioni e alienazioni di beni devoluti al 
demanio dello Stato per debiti di imposta. (Urgenza).. 

3. Modificazioni alle leggi per l'applicazione delle 
imposte sui redditi di r'echezza mobile. 

3, Lotteria a favore del Seminario Emiliano per 
le missioni all’estero. 


A 


La Commissione per la proroga al 31 dice. 1900 della 
facoltà di destinare uditori ad esercitare le funzioni di 
‘etore dopo soli 6 mesi di compiuto tirocinio si 
è costituita, nominando presidente l'on. Michelozzi, se- 
gretario l'on. Massimini e relatore l'on. Baccelli A. 
* La Gianta del regolamento, presieduta dall'on. Laz- 
zar0 si è rinnita ieri per esaminare una proposta rela» 
tiva alle assenze non giustificate dei componenti le va» 
rie Commissioni parlamentari. 

Fa dato incarico al presidente d'intendersi con gli 
on. Rubini e Boselli per concretare le proposte. 

Stamane partirà per Savigliano il Comitato inquirente 
per l'elezione di quel collegio, composto degli on. Stel- 
luti-Scala, Basetti e Donati. 

- 

La Commissione dei 15 che doveva riunirsi ieri ha 

rimandato la sua costituzione a domani. 
= & 

La Commissione per il progetto sulla emigrazione non 
trovandosi in numero ha rimandato la sua riunione al 
5 dicembre. 

- 

Jeri si sono riuniti i deputati sarai, e delle provine 
cie di Urbino e Macerata per accordarsi sulle racco» 
mandazioni da faro al ministro Baccelli per le Univer- 
sità minori. - 


- 
La Commissione per le modiffcazioni all'art. 31 della 
leggo 21 dicembre 1890 relativa agli ufficiali ed agenti 
di P. S. si è costituita, nominando presidente l'onor, 
Di Sant'Onofrio, segretario l'on. Majorana G. 
- 

La Commissione pei prestiti ai Comuni per le opero 
d'igiene sî è costituita nominando presidente l'on. Cam- 
bray-Digny © segretario l'on. Angelo Majorana, 

La Commissione per l'aggregazione del Comune di 
Escalaplano alla pretura di S, Nicolò Gerrei si è costi- 
tuita nominando presidente © relatore l'on. Rizzetti, @ 
segretario l'on. d'Ippolito, 


- 

Ore 9.30. Rinnione della Commissione per modifica» 
zione ai quadri dell'arma di artiglieria e genio. 

Ore 14. Riunione della sotto-Giunta pei bilanci finane 
20 6 tesoro. 

Ore 15. Riunione della Commissione per la ricosti» 
tuzione del Consolato di Buenos-Ayre 


«(_ — til 


TI ritorno degli Imperiali di Germania 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Berlino, 30, ore 20.35 — Domani i Sovrani 
faranno il loro iì a Beslino dopo il ritorno 
del viaggio in Oriente. L'Imperatore entrerà in 
città a cavallo, l'Imperatrice in carrozza. L'iatera 

arnigione di Berlino, dei sobborghi e delle a; 

iacenze, farà ala al passaggio dal levao 
Schloss (castello di Bellevue), al difuori della città 
sino alla Brandenburgher Thor (porta di Bran- 
deburg) dove i Sovrani saranno ricevuti da una 
depatazione del Municipio di Berlino, che dai 
oro il benvenuto, rallegrandosi pel felice viaggi 
in Palestina. i 

L'Imperatore si metterà quindi alla testa dei 
corpi della Guardia coi loro stendardi, e dopo a- 
ver percorso il viale dei Tigli, li passerà in rh 
vista davanti alla Reggi 

‘Seguiranno una colazione ed un concerto di 
organo nella Chiesa votiva dell'Imperatore Gu- 
glielmo L 
EE rinnovano gli addobbi esi inalberano le ban» 

ere. 

Teri l’altro, quando si seppe che PImperatore 
aveva ritardato la sus venuta a Berlino, si spare 
la voce che gli fossero dispiaciute lo critiche fate 
te al Comitato costituitosi per fargli un 
mento solenne. 

Si stanno ora 
zione di domani 


ATTI DEL Governo 


la Gazz. Ul. del 30 contiene: 

R. D. che modifica quello in data 43 ottobre 1807 salla 
circoscrizione e salla residenza ufficiale delle Bpetric po 
vernative per gli istituti femminili dî educazione — Rel. e 
È. D. che proroga i poteri del R. Commissario straordinario 
di Marineo (Palermo) — Elenco degli attestati di privativa 
industriale, di prolungamento, completivi, d'importazione e 
riduzioni, rilasciati dal ministero di agricoltura, industria e 
commercio nel settembre 1898 — Divieto d'esportazione — 
Media dei corsi der Consolidati a contanti nelle varie Borse 
del Regno. 

Ministero di Grazia e Giu: — Il Bollet 
tino uscito ieri reca: Circolare concernente gli stati 
periodici delle perizie e delle trasferte giudiziarie. — 
Avvertenza per variazioni alla graduatoria generale — 
Disposizioni nel personale dipendente dal mi 
Registrazione di decreti alla Corte dei Conti. 

— Preture — Norci Luigi, pretore a Livorno 2., è 
nominato sost. proc. del Re a Sciacca. 

Falcone id. a Lanciano, è nominato giud. di trib, a 
Matera. 

Altea pretore a Calangianus è ti 
— Cristiani id. a Gubbio in aspei 
richiamato in servizio Merlo id. a_ Zavattarello, 
è collocato in aspettativa per salute per un mese — 
Noseda id. da Busto Arsizio tram. a Milano 8° — Cle- 
rici id. da Soresina a Mantova 2° — Perego id. da 
Ponte S. Pietro a Treviglio — Ranieri id: da Città S. 
Angelo a Teramo — Cloos id. da Mezzoiuso a Baghe- 
ria — Mastrangelo id. da Fiume Freddo Bruzio a Lun- 
gro — Chiola id. da Longobucco a S. Mauro Castel- 
virdo — Jodice id. da Ceprano a Capri. 

Fonsi pretore a Cariati in aspettativa, richiamato in 
servizio a Longobueco. 

Cavarra Corrado id. da Camerino a Macerata — Mos- 
sa id. da Ripatransone a Camerino — Frogano id, da 
S. Angelo a Fasanello a Chiusi — Severi id. da Geno- 
va IV id. alla pretura orbana — Parodîni id. da Spe- 
zia I ivi Il — Lavagna id. da Bordighera a Spezia I 
— Manara id. da Alassio a Porto Maurizio — Del Pre- 
to id. da Porto Maurizio a San Pier d'Arena — Lo- 
belli id. da Benello a Bordighera — De Giovanni id. 
da Galeata a Rapallo — Grisafi id. da S. Teresa di 
Riva ad Ali — Alessi id.,da Alì a S. Teresa di Riva 
— Granello id. da Rapallo a Genova IV — Rosselli 
id, da Borgomanero a Pontremoli — Pasevento id. da 
Triora ad Alassio. 

Moglia id. a Tiriolo è collocato în aspettiva per sa: 
lute per mesi sei lasciandosi vacante la pretura di Fiu- 
me Freddo Brazio. 

Berti id. ad Ormea è confermato nell’aspettativa per 
salute per altri cinque masi lasciandosi vacante il po- 
sto che occupa. 

Lo Surdo id. a Ustica è sospeso dall'ufficio dal 1. di- 
combre. 

E' reyocato il decreto che sospendeva dalle funzioni 
il pretore di Marcianise De Ferraris. 

Ministero finanze. — Intendenze. 

Firenze tras. Pisa - Ricci id. Pisa id. Fi enze - 
ranom. vice segr. a Foggia - Olivieri id. Caltanissetta - 
Marpillero segr. capo a Rovigo colloc. a riposo - Bres 

im vice segr. a Udine colloc. in aspett. - Mancinelli 
vice segr, colloe. a riposo. 

Uffici esecutivi. — Bassetti ing. capo, collocato a 
riposo. 

Gabelle. — Torelli chimico, laboratorio Genova 
nom. capo laboratorio - Ruggeri chimico, lab. Genova 
trasi. a Roma Dir. Gen, 

Demanio. — Accolla ricev. reg. a Rometta è collo. 
calo în aspettativa. 

Catasto, — Ranise Quito agente imp. a Trino Ver- 
cellese colloe. a riposo - Ferraris Dicelle ing, colloc. in 
aspettativa - Chizzoni ing. trasf. da Massa a Pontre- 
moli - Prandi id. da Cagliari a Bergamo - Bolognesi id. 
da Massa ad Ancona, “© 

Ministero Tesoro. — Melis e Fiorani promossi 
segr. di fa cl. - Cagnelta nom. segr. di 3.a - Vitaglia 
no vice segr. rag. colloe. în aspettati 

Corte dei Conti. — Sirovich vice segr. collocato in 
aspettativa. 

Direz. Gen. Tesoro. — Chirico e Scalia nominati 
vice delegati a Potenza e Massa Carrara - Titoli, vice 
delegato collocato in aspettati 


DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Telegrafo — Nostro servizio) 


Milano, 29. — Tersera, sulîa linea tramviaria 
Lodi-S. Angelo, il treno passeggeri 1021, che sa- 
liva a tutta velocità la rampa di via Serravalle, in- 
vestì il treno merci 1488 che ne scendi 

Si deve alla prontezza e all'abilità dei macchini- 
sti, che riuscirono ad attutire la violenza dell'urto, 
se non avvenne nn disastro. I passeggieri riporta” 
rono lievi contusioni, ma il materiale subì danni gra- 
vissimi. 

E’ stata aperta un'inchiesta. 

Napoli, 29. — Un dispaccio nostro da Napoli 
diceva ieri l'altro che il comm. Mancini del min. 
Poste inviato a Napoli per un'ispezione aveva pre- 
alloggio all'Albergo della Riviera in piazza della 
ferrovia e poco dopo, uscendo, era stato aggredito 
sul Rettifilo da malfattori che lo depredarono. 

Il sig. Rainoldi, proprietario dell'Hotel ef Pension 
Riviera, ci scrive per farci sapere che il comm. 
Mancini non è sceso al suo albergo, che si trova 
del resto alla Riviera di Chizia n. 127 equindi ben 
lontano da piazza della Ferrovia. 

— La cronaca cittadina va registrando in questi 
ultimi tempi reati di furto e di rapina che si suo- 
cedono con un crescendo spaventoso € che impres- 
sionano, Una delle ragioni principali è, senza dub- 
bio, la deficienza del servizio di P. S., dovuto, più 
che ad altro, al numero ristrettissimo degli agenti. 

Il Municipio, preoccupato, la disposto che a coa- 
diuvare nel servizio nottumo gli agenti di P. S. 
siano adibite delle guardie del Comune. Però si riu- 
scirà nell'intento ? Certamente avverrà un leggero 
miglioramento, ma affinchè il male scompaia com- 
pletamente è necessario che il Ministero accolga la 
domanda tante volte avanzata in questi ultimi 10 
anni, per un aumento di personale. 

Pisa, 29. — (Stampace). Il padre Michele da 
Carbonara è partito per Toriuo: ritornerà a Pisa 
nella seconda metà del mese venturo. 

Lo accompaguano ì professori Tassi, Ghirardi e 
Manfredi. 

Ascoli, 29 (Zxgem) — Uno stuolo di amici of- 
fi ieri un banchetto di addio all'agente delle im- 
poste cav, Policarpo Bemporad, promosso ispettore 
ad Udine. 

Brindarono il cav. De Cesare (col suo ricciolino 
biondo) presidente del tribunale, l'avv, Alessandri» 
ni e il sig. G.B, Albanesi. 

Catania, 30, ore 1120 — Tra i proprietari 
viticultori di parecchi Comuni della proviucia si è 
costituito il “ Consorzio antifilosserico etneo , con 
sede in Pedara, per difendere quei vigneti che non 
hanno più diritto al sussidio governativo. 

Genova, 30, ore 15.25. — E' avvenuta stama- 
ne una disgrazia gravissima, Il marinaio torpedi- 
niere Edoardo Trento, di auni 27, da Brescia, ve- 
stito lo scafandro si fece calare nelle acque del por- 
to per ricuperare un'ancora strappata allo Scilla dal 
fortunale di domenica. 

Trascorso un certo tempo i compagni, non veden- 
do i segni di richiamo e temendo una disgrazia lo 
trassero alla superficie. 

Il poveretto era già cadavere e le orribili contra 
zioni dei Jingamenti non lasciavano alcun dubbio che 
la morte fosse avvenuta per asfissia. 

E' stata iniziata un'inchiesta, 

Pare che la corda dei segnali si sia impigliata 
strettamente con il tubo afferente dell'aria e ne ab- 
bia impedito il passaggio. 

Domani avranno luogo i funerali. 
'_____ 

Drammi di terra e di mare. 


(S) Boston, 30. — Un dispaccio da North- 
Trurt annunzia che la nave Portland, con a bor- 
do 65 viaggiato:i e 49 marinai, si è perduta com- 
pletamente domenica mattina, 

Finora furono raccolti 34 cadaveri. 


ai i. 


La peste nel Madagascar. 

(3) Parigi, 30 — Essendosi manifestati a Ta- 
matava alcuni casi di malattia avente Pa; parenc 
za di peste bubbonica, sono stati presi’ tutti i 
Drovvelimenti ver arrestare l'epidemia, 


Il porto di Geneva 
darei spetta Pop. Rom?, 
Geneva, 30. — Vi mando il quadro del movi- 
mento del nostro porto durante il mese di ottobre. 
Arrivi 
Numero — Tonnellaegio 
1897 1898 1897 1898 
Vapori: 
mazionali =—445 450 
esteri 457 160 


Totale 302 310 


Merdi sbarcato 
1897 1898 


nazionali 309 293 28,300 32,090 35,478 29,700 
esteri 7A 3,640 595 2,390 680 


Totale 316 297 — 31,940 32,625 40,380 


‘mancanza disciplinare, esitò ad obbedire ed alle insi- 
stenze del furiere, rispose con parole minacciose. Rin- 
viato per insabordinazione al tribunale si difese addu- 
cendo di non ricordare nemmeno le parole da Imi pro- 
nunciate. 

Il P. N, car, Torre, chiese la condanna di 18 mesi, 
ma il tribunale, presieduto dal cav. Masà, accogliendo 
le istanze del difensore avv. Porciani, assolo l'impu- 
talo, ritenendo che le parole attribuitegli non costituis- 
sero il reato ascrittogli, e per dî più che egli fosse in 
stato d'infermità di mente. 


Spocto 


Partenzo 
Numero —Tonnellaggio —Merci imbarcato 
1897 1898 1897 1898 1897 1898 


450 453 427,100 433,800 28,240 40,200 
152 163 206,600 225,600 15,960 14,200 
302 RIG 293701 45,200 54,400 


24,600 7,880 8,105 


L'accordo con la Francia 


(9) Parigi, 30. — Il Jowmnal Official pubblica 
rn decreto, che porta a cinquanta franchi per ogni 
cento chilogrammi il dazio doganale sui salumi. 
Però la tariffa minima continuerà prov visoriamen- 
te ad essere applicata ai salumi italiani. 


Teatri ED ARTE 


Lirica. — L'inaugurazione del nnovo teatro del- 
l'Opéra Comique è fissata definitivamente al'5 di- 
cembre, con uno spettacolo variato, composto di 
musica di Herolà, Boieldica Victor Massè, Anber, 
Ambrogio Thomas, F. David, Gounod, Bizet, Mas: 
senet, Saint-Saéins e Léo Delibes. 

Una delle prime novità sarà poi la Cendrillon 
(Cenerentola) di Massenet di cui sono già distri- 
buite le parti. 

— La signora de Nnovina è partita per Buka- 
rest, donde poi andrà a Mosca, Odessa, Berlino e 
Nizza. 

Tl suo repertorio per questa tournée comprende: 
Faust, Carmen, Cavalleria Rusticana, Lohengrin, 
Thannauser, Ugonotti, © la Navarrese. 

— Alla Monnaie di Bruxelles la signorina Lan- 
douzy ha ottenuto un grande snecesso nella parte 
di Caterina nella Stella del Nord di Meyerbeer, che 
non si dava più a quel teatro da vari anni. 

Drammatica, — Sotto il tit lo complessivo di 
Dialoghi d'attualità, il signor Lavedan ha fatto 
rappresentare ai Mathurins tre piccoli lavori. 

Il primo, il Permesso, è una scena della vita mi- 
litare fra un capitano e un soldato. 

Il capitano si meraviglia che il soldato che è un 
eccellente giovinotto, non chiede mai permessi. E- 
gli gliene offre uno, che il soldato rifiuta perchè 
è... seminarista. 

Sette anni dopo, îl secondo, ci mostra l'incontro 
di due amanti, dopo sette anni dacchè si sono la- 
sciati. L'uomo, che in questo frattempo si è ammo- 
gliato ed è stato tradito dalla moglie, vorrebbe 
riannodare la relazione: ma la donna vi si rifiuta 
per restare felele al suo secondo amante, che an- 
che egli tuttavia sta per lasciarla per sposarsi. 

Finalmente E” il giorno di famiglia è una vera 
e propris commedia, 

La signorina Dina de Saint-Gobin, una cocotte 
di alto bordo ha riservato la domenica per riceve 
re la sua famiglia. 

Essa riceve in quel giorno lo zio Arturo e ia si- 
gnora Lechan (sua madre) che si guadagnano il 
pranzo col lustrare i mobili. Ma ecco che il protet- 
toe in titolo, il principe Popolofi, geloso o inna- 
morato, infrange la consegna; e i narenti lo metto- 
no alla porta, rimproverandolo di venire a turbare 
le pie gioie della famiglia. 


Arte — Come annonziammo a suo tempo, si è 
aperta a Mosca una Esposizione di quadri di pittori 
russi e francesi. In essa, accanto ad opere di Meis- 
sinier, Lefevre, de Neuville, Jales Bréton, Dumont- 
Bréton, Langer, Larolle, Detaille, Fl fig 
no quelle di Aivagovsky, Pasternak, Kisselow, 
gonò, Lewton, ecc. 

ella cattedrale di Sens è stato inaugurato il 
monumento del cardinale Bernadou, opera pregevole 
del giovane scultore Peynot, che ottenne il premio 
di Roma nel 1889. 

Esso consiste in un sarcofago di marmo bianco 
venato di nero, su eni sta inginocchiata la figura 
del prelato in abito cardinalizio. 

Sala Palestrina — Dommi, alle ore 15, il vio- 
loncellista ungherese Arnoldo Fuldesy, che già fu 
assai applacdito nell'andizione data all'Accademia di 
Santa ‘ecilia, darà l'unico sun concerto, col gen- 
tile concerso della sig.na Maria Garroni e del mae- 
stro Alessandro Busti 

1 pèzzi scelti dal Foldesy sono la Sonata in re 
maggiore di Rubinstein, Îl Concerto in si bemolle di 
Dvorak, Kol nidrci di Bruch, e la Zarantella di 
Popper. sa 

(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Milano, 30, ore 24 — Stella, opera în tre atti 
del maestro abruzzese De Nardis, professore al Con- 
servatorio di Napoli, è stata accolta con molta sim- 
patia al nostro Teatro Lirico, grazie alla melodicità 
e alla orchestrazione accurata, quantunque le forme 
siano alquanto antiquate. 

II successo si è affermato con quattordici chiamate 
e due dis. 

Vi contribui principalmente la protagonista si- 
guora Carrelli, rivelatasi pel canto € per l'azione 
artista promettentissima. Essa è dotata di una voce 
calde è pastosa ed interpreta la sua parte con molta 
passione. 


-—-ei 
Palazzo di Giustizia 


Tribunale - VII Sezione penale. 


Pres.: Galli - Giudici: Tercinod e Felici - P. M.: De 
Luca - Difesa: Albano » P. C.: Bindi e Leti, 
Minaccie e ferimento. 

Nell'aprile del '96, Pietro Stefanini, ispettore della 
Compagnia Singer, recatosi ad Arezzo per alcuni pre- 
tesi ammanchi, provocò il licenziamento del capo di 
quella succursale, Nicola Prinzi. Questi venne in Roma 
per dimostrare ai superiori l'ingiustizia. del provvedi- 
mento, proclamando la sua innocenza ed esprimendo a 
più riprese gravi minaccie contro lo Stefanini, che crè- 
deva l'autore della sua rovina materiale e morale, Si 
recò anche a Madrid a difendersi davanti al direttore 
generale della Compagnia Singer; ma non riuscì ad es- 
ser riammesso. Tornato a Roma, si comperò una ri- 
voltella coll'intenzione di suicidarsi. 

Prima però volle fare un'ultima prova presso il sig. 
Villaplana Gomez, direttore della Singer a Roma, e in- 
contratolo în via della Dataria il 21 luglio 1897, in se- 
guilo ad un nuovo rifiuto gli esplose contro quattro col- 
pi di rivoltella, uno dei quali colpi al mento un pove- 
10 limonaro, certo Romolo Luciani, che si trovava a 
passare per quella strada. 

Arrestato, fu rinviato al giudizio del Tribunale per 
rispondere di ferimento in persona del Luciani e di mi- 
naccie contro lo Stefanini : gli avv. Bindi e Leti, della 
parte civile sollevarono un incidente perchè îl Tribuna- 
le sì diehiarasso incompetente ed il Prinzi fosse rin- 
vito alle Assise per mancato omicidio, ma l'incidente, 
combattuto dal difensore avv. Albano, fu respinto. 

Il dibattimento, dal quale risultò ‘che il Prinzi non 
era responsabile che di lievi irregolarità amministrati- 
ve, finì con la condanna del Prinzi a sette mesi e sette 
giorni di reclusione e 72 lire di multa, però, es- 
sendo il reato di minaccia compreso nell'amnistia del- 
l'ottobre 1896, la pena fu ridotta a soli sei mesi di re- 
clusione. che il Prinzi ha già scontato, 


Tribunale militare. 


Raffaele Mandolesi, soldato nella nona' brigata di ar- 
tiglieria da fortezza, il £ ottobre seorso, avendo avuto 


| ordine dal suo furiere di entrare alla prigione per una 


Tiro a segno. 


Risultato delle gare eseguito il 
giorno 27 novembre al poligono so- 
ciale di Tor di Quinto. 


Categoria I - m. 200 - arma d'ordinanza - massimo 
puoti 32. 

Med. d'oro: Nathan Maurizio 30. 

Med. d'argento: Manardi Benigno 29, Cametti Oreste 28, 
Provenzani Gaetano 26, 

Med. di bronzo: Cesaretti Vincenzo 24, Valentini Enrico 22. 
| Cafegoria II - m, 300 - arma d'ordinanza - Premia» 
zioni nelle singole posizioni - Massimo punti 32. 

Ta piedi - Med. d'argento: Sagnotti Ludovico 24. 

În ginocchio - Med. d'argento: Carduoci Salvatore 26. 

A terra - Med. d'argento: Cardunci Ludorieo 28, Pelotti 
Gionochino 2î, Maffissoni Fugenio 25, Acone Gennaro 26. 

Categoria IV - m. i00 - massimo punti 32. 

Med. d'argento: Gelpi Pietro. 

Gara mensile. — Risultati a tutta la seconda eserti- 
tazione: 

Categoria A 

Arioli Carlo 
Qaidacei Angelo 


Categoria B 

Giuliani Carlo pid 
Guidusci Angelo 48 
Peletti Gioacchino Provanzavi Gaetano “ 
Mureddu Caboni Pietro Bassoni Enrico 42 
Basso: Arioli Carlo dl 
Cesana A Moro Romeo —p. 40 gr. 41 
Giccarello Giuseppe Liverziani Cesare p. 40 gr. 10 
Pirani Rodolfo pi 37 

6 gr. 7 

6 gr. d 


Il tiro è stato diretto dal Direttore maggiore cav. 
Paolo Sani. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO, 
GIOVEDI’, 1 Dicembre 1898 — S. Ansano. 


Leva il Sole alle ora 72° m. — Tramonta allo 4.59 a. 
Leva la Luna allo oro 7.4 s. — Tramonta allo 


BOLLETTINO METEORICO. 
30 Novembre, ore 1. 
Europa: pressione bassa Noril- 
ta al Sud-est 769 Charcow, Costan 
Italia 24 ore: barometro ovunque dimi: 
temporali ; neve Alpi. 
st cielo nuvoloso o coperto con qualche pioggia, 
: 752 Belluno, Modena, Vene- 
Firenze, 757 Roma: ‘atanzaro, Cata- 


pioggie è 


li altrove, cielo nuvoluso 0 coperto, pioggia. 


Consiglio provinciale, 


Seduta del 30 nov. 1898, 
Preaiede il senatore Balestra : assiste il cons, de- 
legato comm. Ricef-Gramitto. 

La seduta è aperta alle 21. 

Le Commissioni. 

Giuliani. Propone che sia sospesa la nomina di un 
deputato prov. attualmente vacante per le dimissioni 
del cons. Gregori © sin deferita al Presidente la nomi- 
na del Comitato di soccorso e patronato per gli alanni 
poveri della scuola E. Pestalozzi e della Commissione 
per l'accettazione dei quadrupedi precettati. 

TI Consiglio approva. 

Si procede quindi alla nomina delle segnenti Com- 
missioni per le quali vengono eletti: 

— Revisori del Consuntivo 1698 — Antici Mattei 
prino. D. Tommaso, Campanari march. Giovanni, Sca- 
ramella Manetti cav. Augusto, Vitaliani Antonio, Ma- 
rucchi avv. Cesare. 

— Revisori del Preventivo 1900 — Mauri nvv. 
Mauro, Puccinelli comm. Edmondo, Pais Serra conte 
Francesco, Giuliani avv. cav. Camillo, Clementi avv. 
cav. Giulio. 

Comitato di Soccorso e Patronato per gli alunni 
poveri della scuola elementare E. Pestalozzi — Giulia 
ni avv. Camill 

— Consiglio di amm. della scuola pratica di agri- 
coltura — Maggi cav. anni. 

— Commissione provinciale per gli appelli elettorali 
— Effettivi : Mauro avv. Mauri, Sacchelti march, 
lio, Vitali cav. Lorenzo - Supplenti : Lombardo Everar- 
do, Antonelli Francesco. 

— Commissione amministratrice del Brefotrofio di 
Viterbo — Pinzi Cesare. 

— Consiglio Direttivo dell’ Ospizio dei Ciechi 
* Margherita di Satoia » — Berardi match. Adriano. 

— Id. dell'Opera Pia degli Ospizi Marini — Lap: 
poni comm. Giuseppe. 

- Commissione Amm. del Monte di Piétà di Ro- 
ma — Capo cav. avv. Onorato. 

— Commissione Amm. del Liceo Musicale di 8. 
Cecilia — Giovagnoli prof. Raffaello. 

inta Prov. di Statistica — Grappelli comm. 
Giov. Battista. 

Consiglio di amm. del Collegio convitto naziona- 
le di Tivoli — Guglielmi avv. Gaetano. 

- Consiglio dirett. del Convitto annesso alla R. 
Scuola normale Vittoria Colonna. — Scotti avv. Carlo. 

— Consiglio dirett. del Convitto annesso alla R. 
Scuola normale di Velletri — Maggi cav. uff. Giovanni. 

Commissione censuaria provinciale perl riordi- 
namento dell'imposta fondiaria. — Piocioni cav. Au- 
gusto. 

— Commissione per le pensioni agli impiegati co- 
munali — Mauri avv. Mauro, chetti marchese Gi 
lio, Ludovisi avv. cav. Fabio, Lucernari conte France 
sco, Lapponi comm. Giuseppe. 

Consiglio Direttivo dell'Istituto Umberto e Mar- 
gherita di Savoia per gli orfani degli Operai Ita- 
liani — Puccinelli comm. Edmondo. 

— Consiglio di Leva del Circondario di Roma 
— Gattorno comm. Federico. 

Consiglio di Amministrazione del Collegio Re- 
gina Margherita in Anagni — Caposcav. Onorato. 

— Commissione del Manicomio e Brefotrofio — 
Aureli avv. Stanislno, Bruschi Falgari conte Francesco, 
Galloni ing. Emilio, Gregori avv. Emilio, Menotticomm. 
Carlo. 

La seduta è tolta alle 23 e mezza. 

Questa sera discussione del bilancio. 


ac — zi 


Predizioni di Mathieu de la Dréme. 
Dicembre. 

Dal 1. al 5, continuazione del periodo rigido, comi 
ciato il 2 
Freddo all’altimo quarto di lana, che comincierà.il. 

settentrionali, nel Tirolo, 


Mediterraneo, sull'Adria- 
ante il corso di questo periodo. 

Temperatu: rilissima al novilunio, che comin 
cierà il 12 © finirà il 19, Tempo piovoso € ventoso. 

Venti freddi variabilissimi sull'Oceano, sul Mediter- 
raneo € sui mari interni il 14 e il 18, 

Freddo al primo chie com neierà il 
19 e finirà il 27 
Vento forte il 21 e dal 25 a 
del mezzogiorno della 
gione delle Basse Alpi e in quella dei Pirenei. 

Cattivo tempo dal 28 al 31. Plenilunio. Periodo pio- 
voso e ventoso, 

Venti viol no, sul Mediterraneo occiden- 
tale e nei pa iorsea e della Sardegna. Mure 
bun al golfo di Genova e a quello del Lion. Di- 
sastri marittimi da te 

Navigazione difficile tra la Franeia e l'Algeria e la 
Tunisia. 

Mese rigido dal 1. al 1. 
19; freddo dal 19 a 
sche variazioni di temperatora. 

Igiene da osservarsi. 


; variabilissiomo dal 12 al 
tivo dal 27 al 31. Bra- 


Rebus dantesco 
Xin X PIP" A Popolo 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
IN-CIDERE 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 2 NOVEMBRE 
Succi Primo, barbiere, con Villacroce Emilia 


Nati 0 morti denunziati nel giorno 28 novembre 
Nati 59 compresi 4 nati morti. 
Morti 25 dei quali 8 sotto i 7 anni. 


MORTI 


Capelli Ludovico fu Antonio, 18, celibe 

Palombini Emidio fu Giovanni, Acquasanta, 84, vedovo 
Ricci Maria fu Giuseppe, Roma, 71, vedovà 
Novelli Elvira fu Giuseppe, Sassoleone, 7 vedova 

Rua Giuseppe fu Michele, Valfenera, 73, vedovo 
Piermattei Luca fu Pietro, Civitella Teverina, 58, coniug. 
Middei Mariano fu Carlo, Nemi, 88, vedovo 

Ferrini Luigi fu Lorenzo, Roma, 50, vedovo 

Cianchetti Tommaso fa Giuseppe, Frosinone, 85, coniug. 
Caidoi Vincenzo fa Antonio, Roma, 51, celibe 

Augrilli Salvatore fu Domenico, Roma, 44, celibe 
Tenenti Amalla fu Pacifico, Chiaravalle, 55, vedova 
Belardinolli Concetta fu Niegla, Roma, #0, vedova 

Mari Carolina fu Vincenzo, Roma, 49, coniug. 

Ferrati Francesco fu Andrea, Aquila, 4 

Lolli Giuseppa di Mariano, Paliano, 8 

Tosti Maria fu Gesualdo, Fabriano, 67, vedova. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI © 


Prefettura di Napoli. - 22 dicembre - Lavori è farni- 


gare, colo il er manutenzione è illuminazione 
dei fari e fanali della prov. di Napoli. Pres. L. 91,800. 

ce «i Rencigitone, - 15 dicembre - Sistemazione 
di Borgo Garibaldi. Pres. L. 22,102. 

Comune di Vetralla. - 16 dicembre - Vendita taglio ca- 
stagno al Termine Alto. Preszo ridotto L. 1,000. 


Monte di Pietà, 


Venerdì, 2 dicembre 1898 - 3.* Custodia vende: 
Oggetti d'oro impegnati il di 30 aprile 1998 fi: 
alla Polizza 9R300, 5; i 
La ®* Custodia vende 

Oggetti di biancheria e vestiario imj sti il di 
33 aprile 1608 fino alla polizza N. 104100, 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altrecustodie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
N. 40 dalle ore 10 alle 14 di giovedì 1 dicembre 
sarsano esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


‘edere in 4° Pagina he 
Orario delle Ferrovie 
Prezzi d' Abbonamento pù Inserzioni. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant.alle 7 pom. 
Dopo le Tdi sera le inserzioni sì ricevono vente 
Isino alle 8 dopo mezzanotte all'Ufficio di 


one. 
nidi ica È dpmiatetraaione N 1224 
Studio tecnico legale per brevetti d’invenzione 
Zanardo e ©. Roma. (V. quarta pag.) 
rr] 


sembre. Vento al largo dell'Oceano il £.c 


Cronaca.:Roma 


Temperatura di ieri. — Dall'Osservato- 
rio del Collegio Romano. T'ermometro centigrado: 
Massino 15,0 — Minimo 128, 

AI Quirinale. — S. ML il Re ricevette ieri 
in udienza privata Don Fabrizio Colonna e l’on. 
Paolo boselli. 

Oggi S. al, riceverà il signor Carlin, ministro 
svizzero, e il signor Regis de Oliveira ministro 
del Brasile, 

— Il contrammiraglio Di Brocchetti è stato 
iersera invitato a pranzo da S, M, il Re. 

ranno di servizio nel mese di dicembre : 

Cerimoniere di servizio: Scozia di Calliano ; di 
sotto servizio: conte di Santarosa; a disposi- 
zione : conte Tozzoni si 

Casa militare: Prim i aiutante di 
campo generale, maggior generale Avogadro di 
Quinto; seconda quiadicina: maggior generale Se- 
rafini. 

Dal 1° al 10 il capitano di corvetta Thaon di 
Revel; dall’11 al 20 il maggiore del genio Ver- 
dinois; dal 2! al 81 il maggiore di Stato Mag- 
giore D'Avanzo. 

Di servizio presso S. M. la Regina sarà la prin- 
cipessa di Sant'Elia, dama di Corte. 

Vaticano. — Ieri mattina il Papa e il col- 
legio dei cardinali hanno assistito alla prima pre- 
dica dell'Avvento recitata dal Padre Paolo da 
Pieve di Cotrone. 

— Oggi i nuovi vescovi che furono nominati 
nel Concistoro di lunedì saranno ricevuti dal car- 
dinale Rampolla. Dopo l'udienza scenderanno a 
pregare sulla tomba di S. Pietro. 

Nel pomeriggio riceveranno il Sacro Pallio dal- 
le mani dèl cardinale Mertel, 

— Sabato nella chiesa dei Fiorentini sarà ce- 
lebrato un fanerale per la defunta ex grandu- 
chessa di Toscana. 

Arrivi e partenze. — Ieri sera ha fatto 
ritorno in Roma l'on. Saracco, presidente del Se- 
nato. 

Consiglio comunale. — Il Consiglio co- 
munale è stato convocato în seduta pubblica per 
domani sera. 

All'ordine del giorno è stata aggiunta la se- 
guente proposta, 

— Nomina di un delegato 0 di delegati del Co- 
mune nel Comitato locale costituito presso la Ca- 
mera di commercio per l’Esposizione di Parigi 
nel 190. 


Commissione peril bilancio preventivo della Pro- 
vincia per l'esercizio 1899, 

Il relatore avv. Giuliani, comincia dal segna» 
lare il lodevole studio che ha posto la Deputa- 
zione nel compilare il Bilancio per riuscire ad 
equilibrare le spese con le entrate senza arreca 
re nuovi aggravi ai contribuenti: Compito che 
in quest'anno si presentava ben arduo; per la 
previsione delle maggiori svese che richiede la 
trasformazione della Pubblica Sicurezza in Ro- 
ma; per l'inevitabile aumento del fondo occor- 
rente alla cura e mantenimento del crescente no- 
mero di dementi poveri; per i' sensibile aumento 
del fondo occorrente alla manutenzione delle stra- 
de consortili; e per la diminuzione dei residui 
attivi degli esercizi precedenti, che mentre nel- 
l'anno fa corso concorrono nella parte attiva del 
bilancio in lire 316,877.89 per l'anno prossimo si 
accertano in sole lire 90,778.26, quindi con una 
differenza in meno di lire 226,009.54. 

Di fronte a tale stato di cose la Comm. con- 
stata che la Deputazione non ha trascurato di 
trar profitto da tutte le risorse che poteva ave- 
re a sua disposizione, pur di non ricorrere ad an- 
mento di sovrimposta ; e si deve alla sua vigile 
ed intelligente azione se può comprendersi nella 
parte attiva del futaro bilancio una cospicua som- 
ma che il governo deve rifondere in restituzione 
di quanto, oltre l'obbligo imposto dalla legge, ha 
versato per concorso nella spesa dei lavori del 


D mne pertanto accettando il a 
cio compilato, si limita a consigliare alcune lievi 
varianti. 

Propone di aumentare L. 2 mila al fondo de- 
stinato per sussidi agli Asili ed Educatori, L. 2 
mila per CAN alla spedalità dei bambini 
malati, e lire mille alla sala oftalmica, avuto ri: 
guardo agli scopi altamente sociali di tali is 
tazioni e per provvedere a questo aumento chie- 
de a sua volta che sia ridotto di I. 5 mila il 
fondo stanziato per sussidi ad istituti d'istruzio- 
ne, in considerazione che l' ammin. prov. spende 
già cospicue somme per la istruzione secondaria. 

Dopo aver accennato ad alcune riforme conta 
vili dei capitoli relativi alla pubblica istruzione, 
ritenute opportune, il relatore si occupa più spe- 
Sie lell’aumento di L. 20 mila pei dementi 
povi 


A tale proposito raccomanda di non ritardar: di 

iquidare e regolarizzare i rapporti contrattuali 
dell’amm. prov. col Manfeomio di Roma; altri- 
menti la questione si aggraverà ogni giorno più 
e l'amm. prov. può trovarai esposta a spese che 
andranno ad anmentare Îl patrimorio di un ente 
distinto, autonomo ed amministrativamente indi- 
pendente da ogni suo controllo. Ugnale raccoman- 
azione fa in ordine alla spesa di allattamento 
é custodia degli esposti, per ron lasciare l'amm. 
di fronte ad una incognita per questo servizio 
e quindi consiglia di procedere ad una convenzione 
cogli amministratori del Brefotrofio, essendo peri- 
coloso rimettersi alle risultanze del bilancio di 
un Istitato nel quale lamm. non può e non ha 
diritto d'ingerirsì. 

A tale riguardo invita la Deputazione fn con- 
corso colle autorità competenti ed altri enti î 
teressati a prendere l'iniziativa dello studio per 
migliorare e rendere più ispirato a sentimento 
di umanità e ai precetti di civiltà, questo impor 
tante e delicato servizio pubblico pel quale si 
spendono ben 500 mila lire all'anno ? 

Altre notevoli raccomandazioni la Commissione 
rivolge per ciò che si riferisce alle speso per la 
pubblica sicurezza che gravano il bilancio pro- 
Vinciale per L, 459,148, somma cospicua ove si 
abbia presente che per lo stesso titolo la pro 
di Napoli ha speso lire 197,767,47, Milano li 
lire 149,700, Torino lire 148,565,50, Genova lire 
114,594. 

Ora la Commissione osserva che il servizio del- 
la P. S. della nostra prov. è più dispendioso che 
altrove, per ragioni speciali è straordinarie, in- 
diperdenti dalla vita abituale e dal movimento 
delle nostre popolazioni ; quindi domanda che la 
Deputazione faccia pratiche col governo per ot- 
tenere di sgravare il bilancio di quanto eccede 
la spesa occorrente per provvedere ai bisogni o 
dinari della pubblica sienrezza nella provine 

Quanto alle spese per la manutenzione delle 
strade la Commissione insiste perchè, pure cu- 
rando tntti quei miglioramenti che risultano n- 
tili, per non aggravare di soverchio il bilancio 
si debba in avvenire limitare il riconoscimento 
di provinelalità a quelle strade che veramente 
ne hanno i caratteri, e che evidentemente miglio- 
rano le comunicazioni fra diversi centri; come 
del pari si debba limitare il sussidio a quelle 
strade consortili, che sono di evidente ed indi- 
scatibile utilità ai centri abitati che attraver- 
sano © ricongiangono. 

Per le spese poi per i lavori del Tevere la 
Commissione propone che siano iniziate tratta- 
tive col Governo, all'oggetto di ottenere che 
l'Amm. prov. sia sgravata della spesa che occor- 
re per lavori d'interesse generale, essendo ese- 
guiti allo scopo di sistemare un corso di acqua 
che è senza dubbio nel pubblico demanio. A smo 
avviso quindi l'onere della spesa deve essere a 
carico dello Stato; come già con legge del 1890 
è stato esonerato della quota messa a suo carico 
il Copune di Roma, più direttamente interessato 
alla sistemazione di un fiume che attraveraa tutta 
la città. 

Il relatore, dopo aver rivolto caldi elogi agli 
impiegati degli uffici della Provincia e in parti- 
colar modo a quelli della Ragioneria pel modo 
con cui procedono gli uffici, conclude: 

“ Prima di chiudere la nostra relazione sentia- 
mo il dovere di rivolgere i meritati elogi alla no- 
stra Deputazione, che con intelligenza e abneg: 
zione ha dato novello indirizzo all'amm., miglio- 
rando tutti i rami di servizio affidati alla Pro- 
vincia, e più particolarmente dobbiamo segnalare 
agli encomi del Consiglio l’attività intelligente 
del Pres, della Dep. stessa che esempiò di ope- 
rosità nello studio e nell'azione per il migliora- 
mento dell'agricoltura, trova tempo per dedicarsi 
con amore e con passione all’amministrazione del- 
la gosa pubblica provinciale, alla quale ha arre- 
cato molteplici vantaggi ,. 

In relazione alle modificazioni e rettifiche pro- 
poste, la spesa pel 1899 rimane accertata in lire 
4.704.125.40, 

La ferrovia Mandela-Subiaco — Il 
Consiglio Provinciale ha concessa la proroga del 
concorso accordato per la ferrovia Mandela-Su- 
biaco a condizione che la linea sia in esercizio 
col 31 dicembre 1900. 

Si tratta di un'opera di grande interesse per 
una parte notevole della nostra Provincia, per- 
chè destinata a facilitare le comunicazioni con 
Roma di una regione eminentemente agricola e 
industriale, La concessione della proroga era gin- 
stificata poi dal fatto che il progetto non si era 
potuto realizzare finora per la morte del conces- 
sionario comm. Desiderio Baccelli. 

La questione della ferrovia Mandela-Subiaco si 
trascina da parecchi anni ed è augurabile, come 
ben rilevarono i consiglieri Garibaldi, Scaramel- 
la-Manetti e Vespignani, che possa esbere risoln- 
ta una buona volta. 

Fissa rimonta al 1885. 

In quell’anno, con deliberazione del 3 giugno, 
dal Consiglio provinciale venne accordato il sus- 
sidio di L. 1009 a chilom. per 35 anni ad una li- 
nea ferroviaria da costruirsi da Subiaco alla sta- 
zione di Roviano o Cineto Romano, sulla linea 
Roma-Sulmona della lunghezza di ch. 23 circa. 

Con delib. del 10 aprile 1889, il Consiglio rite- 
nota l'utilità dell'opera e l'insufficienza del sus- 
sidio, lo portò a lire 1500 il ch. subordinandolo 
ad una riduzione da concedersi dalla Società del 
50 070 sulle tariffe ordinarie e su quelle di favo- 
re che verrebbero create pel trasporto dei mate- 
riali sulle strade provinciali e pel trasporto in 
terza classe dei dementi e tignoselli in Roma co- 
me pure dei bambini inviati dagli Ospizi Marini 
ai bagni di marè. . MA 

Finalmente il Consiglio, con deliberggigne 6 feb 
braio 1895, stabili di concedere ad al ferre 
vie secondarie, perchè fossero costruite entro i 
anni dal 1895, autorizzate con R. Decreto e prov- 
viste del sussidio governativo, un sussidio pro- 
vinciale di L. 2000 a ch. per 35 anni, compati- 
bilmente colle risorse e nei limiti del bilancio 
provinciale, da aver principio quando Je ferrorie 
fossero entrate in esercizio e da continnarsi sol 
quando l'esercizio non venisse mai interrotto 

Fra queste ferrovie secondarie venne segnata- 
mente nominata Vuella Mandela-Subiaco, rite- 
nuta di incontestabile vantaggio alle popolazioni 
delle località montuose attraverso le qual dovrà 
‘passare. 

Il Collegio “ Regina Margherita ,, di 
Amagni. — Con R. decreto è stato part ce 
governo e l’ammin. ’ollegio “ [al 
gherita , in Anagni per le pot degli inse 
gnanti elementari siano affidati ad una Giunta 
che sarà composta di un presidente e di un dele- 
gato nominati dal ministro della pubblica istra- 
zione, del sindaco pro tempore del municipio di 
Anagni, di un rappresentante del Consiglio pro- 
vinciale ed uno de Consiglio scolastico provin- 
ciale di Roma, di un rappresentante del Comita- 
to delle signore di cui uno medico, di una rappre» 
sentante delle maestre elementari e della te 

trice dell'istituto. G 3 

Il Comitato delle signore nominerà due ispet- 
trici che prenderanno parte alle riunioni della 
Giunta con voto deliberativo nelle questioni con- 
cernenti il personale, 

La rappresentante delle maestre elementari sa- 
rà nominata dal ministro, tra le insegnanti in at- 
tività di servizio. te 

fl presidente resterà in carica cinque anni, gli 
altri membri tre anni. 

Pei monumenti di Roma. — La Com- 
missione per la tutela dei monumenti di Roma è 
composta del Sottosegretario di Stato alla P. I. pre- 
sidente, e comm. prof. Felice Bamnabei, direttore ge- 
nerale per le antichità e le belle arti - comm. prof. 
Bonaldo Stringher, consigliere di Stato - marchese 
Francesco Nobili-Vitelleschi, senatore del Kegno - 
comm. prof. Orazio Maruechi, consigliere comunale 
- comm. avv. Carlo Fiorilli, direttore nel Ministero 
della P. I che eserciterà le funzioni di segretario. 
Le campagne inondate. — Le continue 

tte pioggie avendo ingrossato il Tevere, mi- 
nacciano seriamente le campagne a valle di Roma. 
L'Aniene ha debordato in vari punti inondando le 
valli delle tenute Cervelletta e Bocca di Leone 
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L'inaugurazione del Monumento ai 
saduti di Lafolè. — Iermattina alle 10 al 
Campo Verano fu solennemente inaugurato il 
ricordo marmoreo ai caduti dî Lafolè. 

Assistevano alla cerimonia S. E. Quigini-Puli- 
ga, sottosegretario di Stato alla Marina, gli um- 
miragli Accinni, Sanfelice, Mirabelli e Coltelletti, 
l'ispettore del Genio Navale, ammiraglio Micheli, 
Lispett. macch, ammiraglio Bernardi, i generali 
Valcamonica e Lazzari, l'assessore on. Panizza, 

presentante il Municipio di Roma, il comm. 
Pastori pel Ministro degli esteri, i colonnelli Con- 
torto, 5 inola, Panizzardi, Oddone, la signora Ca- 
terina Zatoli e il canonico della Cattedrale di 
Orvieto D. Francesco Smuraglia respettivamente 
sorella e zio del defunto D.r Smuraglia, gli ad- 
detti navali austro-ungarico, germanico è fran- 
cese, l'on, Santini, in uniforme di tenente colon- 
nello medico di marina, il cav. De Rossi, per il 
Prefetto, le rappresentanze di totti i ministeri 
e una larghissima rappresentanza di ufficiali e 
sottufficiali della R. Marina insieme a moltissi- 
simi ufficiali di ogni arma. 

Prestavano sertizio d'onore un plotone di 5 
marinai dei RR. Equipaggi e un drappello di v 
gili è di guardie municipali in alta tenuta, 

Sul monumento furono deposte varie corone, 
fra le qua notammo quelle del Municipio di Ko: 
ma — Ministero Marina — R. Marina italiana 
— I nonni al nipote O. Baraldi — La famiglia 
De Cristofari — Il Ministero delle Finanze — 
I genitori di O. Baraldi — Lo zio e la sorella 
al tenente Smoriggia. 

Scoperto il monumento, prese la parola 1" ame 
miraglio Accinpi per commemorare i caduti. 

Egli pronunziò un patriottico discorso, ispirato 
ad altissimi sensi, 

Dopo aver ricordato la fatale giornata del 25 
novembre 1896, l'ammiraglio Accinni constatava 
come in quel giorno la civiltà a fronte alta ed 
a bandiera spiegata avanzasse verso la barbarie, 
che le contrastava îl cammino, appiattandosi per 
un assalto insidioso, mentre “la secolare, ineso- 
rabile storia schiudeva un'altra pagina ad un e- 
pisodio glorioso, pel quale si consacravano alla 
venerazione dei posteri i nomi di altri forti, che 
non vinti, caddero inneggiando al Re ed alla pa- 
tria, volgendo sorridenti il ‘pensiero alla gloria 
acquistata e tramandata in retaggio a coloro coi 
quali în vita furono legati da vincoli di 
o da teneri affetti. 

“ Qui — disse — non sono soltanto i resti 
mortali : in questo avello si racchiude un nobile 
esempio che ammaestra nella scuola del doveri 
e perciò, pur riverenti e commossi alla ricordan: 
za degli amati estinti, lasciamo agl'imbelli lo 
sfogo di sterili pianti, ai neghittosi lo sconforto 
dell'insuccess», ai pusillanimi lo seoraggiamento 
della sconfitta‘, poichè noi pensiamo che quando 

i fosse dato Ci morire per la gloria della nostra 

‘a, per lo sviluppo della civiltà moderna, 
noi affronteremmo con animo sereno e coraggioso 
la stessa sorte di coloro che ci additarono il cam- 
mino della gloria. 

E coneluse: 

“ Inchinato avanti ad essa, m'inspira un pre- 
sagio, o, se non altro, invoco un augurio: il sa- 
crificio dei prodi, che morirono nel nome della 
patria, trova appo noi il compenso della riveren- 
za alla loro memoria; ma nell'età fatara, quando 
l'italia sarà ritornata alla sua antica grandezza, 
i passanti davanti a questo marmo s'inchineran- 
no riconoscenti verso coloro che prepararono la 
invidiabile sorte, a cui aspira un gran popolo. 

“ Che Dio ci ascolti e ci guidi sulla via ove 
splendida rifulge la stella d'Italia. , 

Il discorso dell'ammiraglio Accinni fu viva» 
monte applaudito. 

Dopo di lui il cav. Pugliese a nome del Mini- 
stero delle finanze commemorò particolarmente 
il comuissario doganale Quirighetti : quindi l’as- 
sessoro Panizza prendeva in consegna il Monu- 
mento a nome del Comune di Roma, ringrazian- 


gua di questi 
rinai un giorno vele ano indiano, vol- 
guardo a ‘gia imporporata 


oli. 

Îa cerimonia ebbe termine alle 11 e mezza. 

R. Università. — Ieri il prof. Adolfo Ven- 
tori ha tenuto la prolusione al corso di Storia 
dell'arte. Egli discorse delle leggi storiche di con- 

forme dell'arte, esaminando gli ele- 

nti delle arti occidentali che, rinnovate dal 

crisma cristiano, si misero in cammino lungo il 

medioevo in cerca delle idealità nuove dei po- 
poli, e conservando le pure idealità dei padri. 

Il professore Venturi criticò il metodo di certe 
scuole che vedono l’arte quale risultante di forze 
politiche e di cause morali, e traggono, egli dis- 
se, “ dall'arte gli apparati scenografici, gli at- 

per il teatro de' personaggi storici. , 
‘adiò poi la grande unità del movimento ar- 
dai bassi tempi a mezzo il secolo XVI, 
combattendo l'opinione di coloro che, nel rifiori- 
re della virtù di nostra gente. videro l'antichità 
classica risorta, e non un'arte indipendente, l'ar- 
te che ritrovò l’anima sua, correndo verso la me- 
ta che Dante designò, come suprema dell'artista, 
la verità della vit 

L'oratore conchinse, vivamente applaudito dal 
numeroso uditorio, discorrendo della storia del 
l’arte da noi negletta, al paragone delle univer- 
sità dell’estero, e sperando che l'Italia, anche in 
fatto di storia artistica nazionale, farà da sè. 

— oggi, alle ore 14, nell'aula V, il prof. An- 
gelo Da Gubernatis comincia il suo corso di Let- 
vi atara Italiana, nel quale quest’ anno tratterà 

lel genero epistolari. 

La prolusione, che leggerà, è appunto su La 
lettera e lo stile epistolare in Italia. 

Serata musicale. — Una lieta festa mu- 
sicale hanno goduto ieri sera gli amici che fre- 
quentano le geniali riunioni in casa del proî. cav. 
Giuseppe Mantica, capo di gabinetto dell'on. Bac- 
celli, Al solito, vi è stata eseguita ottima mu- 
sica: il maestro Tartaglia ha cavato graziose 
note dal mandolino che egli suona con tanta arte, 
la signora Garofolini e la signorina Mariotti, una 
eccellente allieva del maestro Cotogni, hanno can- 
tato alcune romanze assai delicatamente. 

Poi il maestro Mascagni ha suonato, come egli 
sa, gran parte dell'Zrie, accentuandola come egli 
{a sente, dando alle pagina più belle l’intonazio- 
ne con cui le ha pensate, create e scritte, facen- 
done risaltare le finezze che l'esecuzione — quan- 
tanque buona — non rivela nè rileva completa- 
mente, 

Mascagni che s'interpreta da sè : ecco il rega 
to offerto dal cav. Mantica, che, in mezzo alle mol- 
seolicì ocenpazioni dell uîficio cui egli adempie 

tanta sollecitudine e cou tanta abnegazione, 
trova tego, con la gentile signora, anche di fare 
con tanta cortesia gli onori della sua casa, un 
sero convegno di artisti e di letterati. 

Conferenza. — Stasera alle 9 precise, nel- 
l'accademia Pensiero e Fede, via Buonarroti, let- 
tera I, avrà Inogo la seconda conferenza setti- 
manale del quinto corso, sul tema: La. medicina 
vopoli 
Barlerà il dott. Luigi Marescotti. 

Preture e Cancellerie. — Favari Silvio, 
niitore, vice-pretore a Roma IV, è destinato, a sua 
domanda, all’avvocatura erariale di Roma. 

Pitocchi, pretore a S. Elpidio a Mare, tram. a Tolfa. 

Labriola Alberto, vice-pretore alla seconda pre- 
tura urbana di Roma in aspettativa, è richiamato in 
servizio presso la stessa pretura. 

ono accettate le dimissioni di Altieri Vittorio, 
ice-pretore a Roma IL 

Oreste, vice-cancelliere della Corte d' Ap- 
pello di Roma, applicato al Ministero di grazia e 
giustizia, è nominato cane. di tribunale a Varallo. 

Culto. — E” stato concesso l' Ezeguatur alla 
Bolla pontificia, con cui Santi sac. Domenico veniva 
‘nvestito di un canonicatc nella Cattedrale di S. Teo- 
fanio in Corneto Tarquinia, 

“Senola “ Giacomo Leopardi ,. — Istri- 
zione classica e Tecnica. Corsi regolari di 2° e 3° 
tecnica, di 5° ginnasiale e per l'ammissione al- 
l'Istitato tecnico, Corso speciale di preparazione 
alla licenza liceale. Programmi governativi. Via 
del Sadario 21. 


Federazione Ginnastica Nazi 
— La Presidenza delta Federazione Giataira ate: 
nale è risultata composta como segue: 

azidonte : Senatore Todaro comm. prof. Francosn, 

Vios-Presidenti : Paresi comun. avv. Francesco (Pax 
dova) - Sen. Paternò comm. prof. Emanuele, 

Gonsigliere-Segr : Valle avv. Pietro. 

Consigliere-Economo : Rehoa Romolo, 

Consiglieri; Attanasio comm. ing. Pasquale (Napo!) - 
Ballerini cav. Fortunato - Bertoni cav. prov. Giuseppe 
(Torino) Senatore Breda comm. ing. Vincenzo (Padova) 
- Giustiniani Conte dott. Vincenzo (Ferrara) - Miglio 
cav. Guido (Novara) - Montanti cav. Giovanni (Lucca) 
- Mosso comm. prof. Angelo (Torino) - Oberti cav.prof. 
Giuseppe (Genova) - S. È. Pelloux comm. gen. Luigi 
Pres. dl Cons. dei Ministri - On. dep. Santini comm. 
Felice - Valletti cav. prof. Felice. 

Cambiamento di domicilio — Il cav. 
P. Ribolla, chirurgo dentista della Real Casa, ha 
trasferito il suo Gabinetto nella stessa via Condotti 
al N. 21 p. p., palazzo Arnaldi. 

Case da giuoco — Questa notte il Commis- 
sario di Trevi cav. Rinaldi, col delegato De Tarsia 
e parecchi agenti, ha sorpreso la Casa di giuoco 
detta “ Società dei tarocchi ,. Gli agenti sono pene- 
trati con una scala da una loggetta esterna pro- 
spisciente sul cortile e sorpresero circa 15 0 20 per- 
sone che si divertivano alla roulette. Ai due crop- 
pieri, Denilla e Sorgian, furono sequestrati 3200 e 
all’altro 600. Tutti forono perquisiti e condotti in 
Questura. 

Siccome nelle tasche di nno dei perquisiti l'ispet- 
tore trovò un biglietto d’invito di un’altra casa da 
ginoco in piazza Rosa 13, vi si recò subito e fnac- 
colto con molti complimenti, come s’usa coi nuovi 
clienti. 

Gli offrirono anche un bicchierino di marsala. Nel- 
la sala trovò che qualcuno ginocava a calabresella 
ed altri al macao. Naturalmente sequestrò le carte, 
fece la contravvenzione al comm. Vitelli, che figa 
rava nel bigiietto d'invito. 

A completare l’opera, il cav. Rinaldi si recò, seb- 
bene non invitato, ad un Circolo, detto l'Unione, in 
via delle Muratte. Siccome pare che quei di dentro 
fossero stati avvertiti e quindi si erano barricati, 
l'ispettore fece aprire per forza, mandando all’ aria 
qualche invetriata. Il sequestro sì limitò al tappeto 
verde, giacchè il resto era scomparso. 

Anche per questi assidui si compierono le solite 
formalità. 

Un’ aggressione? — L'altra notte in piazza 
Vittorio Emanuele il signor Mancinelli Temistocle 
venne fermato da un individuo che cercò strappar- 
gli il portafogli. 

Il Mancinelli fa pronto a svincolarsi e spianando 
il suo revolver contro l'aggressore riuscì a farlo al- 
lontanare. 

Della cosa fa data denunzia al Commissariato del- 
l’Esquilino. 

Le gesta della canaglia. — Il soldato 
del 3. genio Lamonaca Vincenzo verso le 19 di 
ieri sera passava colla sua fidanzata Torti Adelai- 
de per via delle Milizie, quando venne affrontato 
da due o tre giovinastri che pretendevano che loro 
venisse consegnata la donna. 

Il Lamonaca per difendersi fu costretto ad im- 
pugnare la sciabola. 

Quei giovinastri allora allontanatisi principiarono 
a tirare sassi contro il soldato e la Torti senza 
però colpirli. 

Alle Te grida accorsero i soldati della vicina 
caserma Principe di Napoli ed i giovinastri si die- 
dero eroicamente alla fuga. 

Uno di essi però venne raggiunto e condotto al- 
l'ufficio di P. S. dei Prati di Castello: - Dichiarò 

narsi Imbastoni Amedeo d'anni 18 romano. ar 
bitante in via Ottaviano 70sipt. 

Revolverate — Nel teatrino di marighette in 
via della Bufola 16, verso le 20 di iersera, il ven- 
ditore di biglietti Tanturli Luigi, d'anni 20 da Ron- 
ciglione, rimproverò un giovane perchè, nonostante 
gli avvertimenti della sera precedente, continuava a 
tirare torsì di broccolo contro le mamionette. 

Questi allora, prostaziando parole minacciose, si 
allontanò dal teatrino, ma tomatovi pochi minuti 


dopo e trovato il Tanturli sulla porta d'ingresso gli | 


esplodera contro un colpo di rivoltella che fortuna» 
nte andò a vuoto, dandosi poscia alla fuga. 
Il pescivendolo Carli Pasquale, per 
a di mestiere litigò con Autonio e Biagio Bel- 
îrami ricevendone una solenne scarica di pugni. 
portò contusioni alla testa che alla Consolazione i 
medici lo giudicarono guaribile in 10 giorni con 
riserva. 

Y ladri — Il manuale Amiencci Lorenzo, l'altra 
notte, mentre erasi addormentato nella sala d'aspet- 
to di 3.a classe, alla stazione di Termini, fa deru- 
Dato dell'crologio d'argento con cate 

ito ad indagini la sezione di 
P: 8 F restò l’autore del furto, tal 
Contorti Paolo, d'anni 20 romano. Costui fa sorpre- 
so mentre offriva in vendita l'orologio ad alcune 
persone în via Varese. 

— Mediante scasso i ladri entrarono nella casa 
del padre Pascale Rafiaele, curato del 55. Rosario 
in via Ottaviano e scassinati i mobili involarono 
lire 250 rappresentanti l’ obolo per l’ ampliamento 
della chiesa st 

— Cirioni Amedeo, Giannetti Umberto, Taneredi 
Civelli, Gatti Umberto e Pasquali Guglielmo furono 
arrestati al viale Giulio Cesare per aver rubato del 
grano che vendettero a certo Dominicis Girolamo. 

— 1 ladri scassinati gli sportelli della vetrina 
esterna del negozio di Mercerie di Oreste Rossini 
in via dei Moro, 36 rubarono 24 camicie confezio- 
nate del valore complessivo di lire 70. 

Antonio — Kicoverati: 

Tl meccanico Domenico Alberto, di anni 38, da 
Magnani (Novara), fa ricoverato con grave lesione 
al dito pollice della mano sinistra, per un colpo di 
martello ricevuto accidentalmente în un' officina in 
via Principe Umberto, 286. 

Arresti. — Ieri sera, in via Agostino Depre- 
tis, le guardie di città Banzi Giovanni e Del Ma- 
schio Luigi s' imbatterono in tal Sabatini France- 
sco, contravventore alla sorveglianza speciale. Egli 
si accinse di buon grado a seguire gli agenti alla 
sezione di P, S. Giunto però in piazza dell' Esqui- 
lino, prese a tempestare di pugni e calci le due 
guardie. Il ribelle fa subito ammanettato solida- 
mente e tradotto in arresto. 

Il Ranzi ed il Del Maschio riportarono Nevi con- 
tusioni. 


= 
Piccola Cronaca 


Musica al Pincio — Il Concerto comunale 
suonerà al Pincio oggi, dalle ore3alle 4.30 pom. 
col programma pubblicato domenica scorsa. 


Il dott. Ovidi, già primario del sifilicomio, Dir, 
del dispensario celtico in via Aureliana, dà conul- 
tazioni private dalle 8-9 e dalle 4-5 in via Condotti 75. 


___  ——T _———T L'E 
Teatri di Roma 


Argentina. — Da oggi, dalle 10 alle 17 il 
botteghino del nostro Comunale rimane aperto per 
gli abbonamenti all'annunciata stagione. x 

Come già dicemmo le opere sono le seguenti : 

La Regina di Saba, per spettacolo d'apertura - 
] Puritani - Tartini, nuovo luvoro del m. Falchi - 
Norma - I Maestri Cantori - Traviata - Africana 
e Quattro grandi concerti sacri di G. Verdi. 

Un solo ballo, ed anche questo nuovo, Sole e 
Terra. a 

Del personale artistico è inutile tessere elogi, ba- 
sti accennare ai nomi e cioè: le signore Borghi 
dele, Darelée, De Macchi, Fabbri Guerrina, wall 
Guercia, Lorini, Pinkert, Torresella ed i signon 
Bonci, Borgatti, Dianni, Marchi, Marconi, Masin, 
‘Achilli, Delfino-Menotti, Tabujo, Ercolani, Galli, 
Mariani e Riccieri. d 

Dirigerà l'orchestra Edoardo Mascheroni; altro 
maestro: Teofilo De Angelis. 

Istrattore dei cori Boezi Ernesto e direttore della 

andro, 
I cartellone, che ci riserviamo 


biglietto di n 
neste sono facilitazi 
maggioranza del pubblico. 


Patblicheremo i prezzi, le norme per dimostrame 
meglio î vantaggi. 

Costanzi. — Rammentiamio che stasera si re- 
Dlica l'Zris diretta sempre dal Mascagni. Dopo le 
piene delle rappresentazioni passate e la vivace di- 
scussione provocata da pesto nuovo lavoro del- 
l’autore fortunato di Cavalleria, dire di più franca- 
mente non è facile. Certo anche per stasera una 
splendida piena può dirsi assicurata. 

Iutanto le prove della Risurreeidite di Lassaro 
sono cominciate felicemente sotto la direzicne del 
bravo Panizza. 

D. Lorenco Perosi, il valoroso antore di questo 
superbo oratorio, giunse ieri a Roma accompagnato 
dall'avv. Ettore Sorger, ass. com. di Venezia. Alla 
stazione, fra i pochi che l’attendevano, c'era anche 
il marchese Sacchetti, del Circolo di 8. Pietro, al 
quale il Perosi ha consentito di far dare un altro 
oratorio pure nuovissimo: Le risurrezione di Cri- 
sto, a scopo di beneficenza. 

Valle — La ripresa di Zazà fu un altro trionfo 
per la Mariani e i suoi valenti cooperatori; la bril- 
lantissima commedia si ripete ancora. 

Nazionale — Sempre Le 5 parti del mondo, 
che destano Îl massimo interesse. 

Stasera si riapre l’Eldorado con le pochade: 
Zampa legata ed al Manzoni si riplic 
more africano di A. Turchi. Al Metasi 
vece si rappresenta îl dramma di Ibsen : GLi spettri 

Fabr... 
ue 


Spettacoli d’oggi. 


Costanzi — Iris, ore 20 112 
- ore 2i. 
2° La cinque parti del mondo, ore I. 
© tin amore africano, ore 21 


‘Gli Speitri, ore 2i. 
ettacolo concerto tutte le sere 


Taglio di castagni. 

Si cede il taglio di una macchia cedua di 
castagni dell’ età di anni 20 sita nel terri- 
torio di Rocca Antica in Sabina. 

Per Informazioni rivolgersi o scrivere al- 


l'amministrazione del Popolo Romano. 


Municipio di Terracina. 

Appalto Dazio consumo pel quinquennio 1899-1903 
per l'annua somma di L. 62,000, 

Deposito due terzi beni. stabili, il resto in Cartelle 
al portatore. 

Deposito spese contrattuali L. 1500. 

Scudenza d dicembre p. v. 


Correzione dei difetti di 


VISTA 


Cura delle malittie oculari D" Moché già assi- 
stente del Pr. Dantone, Piazza Montecitorio 121 


Veadita sto 6 confezioni per signora 


Via Campo Marzio 2-A a 4 ad esaurimento ribasso 
10 010 sul catalogo preszo fiss . 
T. Palomba. 


Ultime Notizie 


Teri mattina l'on, Pellonx ricevette il barone 
Pasetti, ambasciatore d'Anstria-Ungheria, e il 
prosideute della Conferenza antianarchi 

Conferiva quin.i col ministro Lacava intorno 
ai lavori da farsi pel porto di Genova in segui» 
to ai danni dell’aragano. 

poca EA 

L'ambasciatore italiano a Londra, barone De 
Renzis, accompagnato da lord Salisbury, si è re- 
cato ieri a Windsor, ove fu presentato alla Regi- 
na Vittoria, 


La Camera di ieri. 

In principio di seduta si accettarono le 
dimissioni dell'on. N. Colaianni, deputato 
di Castrogiovanni, Poi, dopo le solite in- 
terrogazioni, continuò la discussione dei ca 
pitoli del b.laucio dei Lavori Pubblic du- 
rante la quale moltissimi deputati fecero 
raccomandazioni al ministro, che diede buo- 
ne parole e promesse a tutti. 

Oggi discussione degli ultimi capitoli, 
quindi bilancio della guerra. 

Il nuovo ministro in Serbia. 

L'Agenzia Stefani comunica : 

Beigrado, 30. — Il Re Alessandro ha dato 
il suo gradimeuto per la nomina del comm. Mayor 
alla carica di Ministro d'Italia in Serbia. 

Conferenza antianarchica. 

(8) Londra, 30, — Il colonnello sir Howard 
Vincent è stato nominato terzo delegato inglese 
alla Conferenza anti-ana chica di ltoma, 

Esposizione australiana internazionale. 

Allo scopo di promuovere il concorso degli i- 


| taliani all'Esposizione 1 straliana industriale mi- 


neraria-artistica internazionale, che avrà luogo a 
Coolgardie nel prossimo anno, sono venuti in 
Roma i signori Scammel, Commissario generale 
ed il conte de St. Paul Seitz i quali hanno ieri 
conferito al riguardo con il comm, Malvano agli 
Esteri, con il comm. Callegari all'Agricoltura e 
con il comm. Bernabei dell'Istruzione pubblica. 

Le domande per concorrere alla detta 
tante Esposizione debbono inviarsi al Commis- 
sario generale Mons. Scammel in Londra, 18 Queen 
Victoria Street, non più tardi del 1. gennaio 1899. 

Nella magistratura. 

Cardone comm. Gaetano, primo presidente di Corte 
d'app. ad Aquila, è collocato in aspettativa per infermi 
tà per mesi quattro. 

D'Uva cav, Florindo, consigli. d'app. a Catanzaro, è 
collocato a riposo e gli è conservato il titolo di presi- 
dente di sezione di Corte d'app. ed è nominato come 
mendatore nell'ordine della Corona d'Italia. 

Fusi Amhbrogo, cons. d’app. a Casale, è tramutato 
x Milano lasciandosi vacante il posto di Milano per l'a- 
spettativa del cons. Vincenzo Diamante. 

Scotti cav. Luigi, presid. del trib. di Massa, è nomi- 
nato cons. d'app. a Genov: 

Merouri Raffaele, vice-presid. del trib. a Catania, id. 
a Palermo. 

Maraschini Annone, id. a Milano, è nominato presid. 
di trib. a Lecco 

Reina Niccolò, id. a Caltanissetta, è collocato per in- 
fermità in aspettativa per mesi tre. 

Gardini Filippo giudice di tribunale a Cassino è tra- 
mutato ad Avellino. 

Benedetti Andrea id. ad Avellino è richiamato a Cassino, 

Grimaldi” Diego id. a Finalborgo è tramutato a Pinerolo. 

Avigliano Antonio id. a Napoli è nominato sostituto 
proc. del Re ivi. 

Gaviraghi Francesco id. a Milano è nominato vice 
pres. dello stesso tribunale. 

Franceschinis Domenico id. a Rocca S. Casciano è 
tramutato a Finalborgo. 

Rzz0 Alfonso id. è confermato nell'aspettativa per 
altri sei mesì. 

Vic ni Vincenzo id. a Lanciano id. per altri due mesi. 

Lombardi Francesco Saverio sost. proc. gen. presso 
la Corio d'app. di Catania e nominato procurat. del re 
a Trani. 

Landolfi cav. Francesco proc, del re presso il tribu- 
nale di Benevento id. sost. proc. generale presso la 
Corte d'app. di Napoli. 

D'Agostino cav. Enrico proc. del re a Trani è tramu- 
tato a Benevento. 

Mondio cav. Giuseppe id. a Gerace è nominato s 
stituto proc. generale presso la Corte d'appello di Ca- 
tania. 

Apostolico Giuseppe sost. proc. del re a Gerace èno- 
minato ivi proc. del re. 

Fiorentino Giovanni id. a Catania è tramutato a Ge- 
race continuando nell'incarico di reggere la procura. 
De Simone Basilio id. a Girgenti id. a Catania. 

‘Ranieri Antonio id. a Reggio di Calabria idem ad 


Arezzo. 
‘Scinto Mangeri Silvestro id. a Siracusa è confermato 
nell'aspettativa a tutto novembre. 


Sono Sughi volontarie dimissioni date da Meale 
Gaetano; ice del trib. di Chieti, in 
he 3 aspettativa 
Onorificenze. 


Su proposta del Miuistro guardasigilli 9. M. il Re 
ha nominato : 


Commendatore nell’ Ordine della Corona d' Italia ! 


Tivaroni cav. uff. Enrico cons. della Corte di Cas- 
sazione di Roma e ufficiale dello stesso ordine Roi 
cav. Carlo, consigliere di Corte d'appello, collocato 
a riposo. 


Ministero P. Istruzione. 


Il cav. Francesco Tirelli è nominato consigliere 
scolastico per la prov. di Palermo. 

Valenti dott. Giulio nominato ord. di anatomia 
is e direttore del gabinetto nell'Università di 

ologna 

Bolaftio dott. Leone ord. di diritto commerciale 
nella Univ. di Parma è comandato, a Bologna. 

Patrizi dott. Mariano direttore del gabinetto di fi 
siologia nella Università di Sassari è trasferito a 
Modena. 

. Scherma Salvatore è abilitato alla libera docenza 
în divitto e procedura penale nella Università di 
Palermo, 

Il prof. Arnoni Eugenio è comandato fino al 31 
die. 1899 presso la biblioteca V. Emamele. 

Sono abilitati all'insegnamento : 

Bruno Pietro, computisteria nelle senole tecniche; 
Carboni Giuseppe, nelle classi ginmasiali inf. ; Moau- 
ro Filippo, storia e geografia nelle scuole tecniche ; 
Vipera Innocenzo, nelle classi ginnasiali superiori 
Cimino Antonio nelle classi ginnasiali inferiori ; Rug- 
geri Raffaele id., Meda prof. Giovanni, di scienze 
naturali nelle scuole tecniche; Ondei Demetrio, ita- 
liano nelle scuole tecniche ; Pannella Giacinto 
lettere italiane negli istituti tecnici ; Pizzolo avv. 
Giuseppe, italiano nelle scuole tecniche ; Sardi prof. 
Tommaso, scienze naturali nelle scuole tecniche. 

Sono trasferiti i seguenti ispettori scolastici 

Piovani Pietro, da Vergato a Revere; Carelli A- 
medeo, da Revere a Forlì ; Prete Luigi, da Forlì a 
Vergato. > 

Un decreto dell'on. Baccelli istituisce nella Fa- 
coltà di scienze fisiche e naturali della Univ. di 
Roma, in via di esperimento, gli insegnamenti com- 
plementari di fisiologia generale, economia rurale, 
chimica agraria, patologia vegetale, zootecnica e tec* 
nicologia chimica agraria. 

Sono sedi di esame per la licenza complementare 
e normale nella sessione suppletiva del dicembre, 
tutte le scuole complementari e normali governa- 
tive, le senole pareggiate e il provveditorato della 
città di Torino. 

Una circolare dell'on. Baccelli domanda ai prefetti 
ed ai provveditori agli studi per la fine di dicem- 
bre nna relazione particolareggiata sui patronati 
delle senole elementari, la quale relazione oltre il 
numero esatto e le sedi dei patronati della rispet» 
tiva provincia, dovrà indicare le variazioni avve- 
nute nella frequenza in quei Comuni, dove essi 
adempirono l'ufficio loro in tutto l’anno 1897-98. 

E’ stata conferita la medaglia di argento ai be- 
nemeriti per l'istruzione popolare a : 

Mariani Mariano, maestro in Torre San Patrizio - 
Falconi sac. Raffaele, maestro in Maltignano - An- 
dretta Giovanni, direttore didattico in Feltre - Al- 
l'Associazione agraria friulana di Udine - Martinelli 
sac. Casimiro di Lueca - Martino Antonio, maestro 
in Ospedaletto - Rotini Giovanni, maestro in Nota- 
resco - Deputazione provinciale di Treviso - Muni- 
cipio di Lueea - Municipio di Nocara - Municipio di 
Rogliano - Municipio di Fagnano-Castello- Munici- 
pio di Cassano all' Ionio - Municipio di San Marco 
Argentino - Comizio agrario di Pavia - Prof. Benzi 
Giuseppe di Treviso. 


Ministero Finanze. 


Diaferia cav. Carlo intendente di finanza a_Co- 
senza trasferito a Fogi 
Pinoli cav. Stefano segretario capo a Genova in- 
o di reggere l'intendenza di Cosenza. 
. Sebastiano idem a Cagliari trasferito 


Fontanelli cav. Egisto id. Arezzo id, a Genova, 
Ministero Marina. 


TI questore medie Accardi Stefano è esonerato 
dalla carica di direttore dell'uspedale della Madda- 
lena © sarà temporanoamente sUrrogaiv 2e1 medico 
capo di 1 cl. Calcagno Beniamino, 

1 capi macchinisti di 3° cl. Massimo Emilio, Bau- 
dino Luigi e Carniel Vittorio sono promossi capi 
macchinisti di 2* classe. 

Le R. navi Lepanto, Umberto, Lauria, Sardegna, 
Doria, Lombardia, Calatafimi @ Goito sono giunte 
a Gaeti 

dano è partito da Napoli e giunto a Baia; 
il Terere è giunto a Napoli; l Europa è giunta a 
Porto 8. Stefano. 


— Informazioni estere 


L'Inghilterra nel Sudan. 
— Un dispaccio dal Cairo al Daily 
Mail annunzia che Lord Kitchener non succede 
rà a Sir Francis Grenfell come comandante in ca- 
po delle truppe britanniche in Egitto. 

Lord Kitchener resterà a Khartum durante 
qualche mese, in modo da poter organizzare la 
amministrazione del Sudan. 
| (s) Londra, 30. — Il Sirdar Kitchener ha 
preso l'iniziativa di creare, mediante una sotto- 
serizione, un Coll a Kartum, destinato a dif- 
fondere la lingua, le idee e l'infinenza inglese in 
tutta l'Africa. Lord Salisbury ed altri personaggi 
inglesi appoggiano il progetto di Kitchener, 

In Abissinia. 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 30, ore 18,45. — Il Temps pubblica 
una lettera dall'Abissinia del noto Mondon, Que- 
Sti erede certa la sottommissione di Mangascià. 
Sogginnge che gli europei si stupirono molto di 
Selle Menelik partire con 100,000 uomini, igno- 
randosi lo scopo della dei one, 

Una rivolta nelle Indie inglesi. 


(5) Bombay, 30. — Il numero delle troppe 
insorte dl Mad Mullah è molto aumentato. 

Tl Mad Mullah ha riportato un nuovo successo 
e si trova ora a Titanubaida. 

Questo Mad Mallah (fakiro o mullaho pazzo) è 
un prete fanatico musulmano, che fu già il prin- 
cipale istigatore della rivolta degli Afridi. Le 
ultime notizie dicevano che egli si ora messo di 
nuovo alla testa dei ribelli ed aveva attraversato 
il fiume Swat; e che il maggiore Denne, agente 
politico inglese per i distretti di Dir e di Swat 
itava conferendo col generale Reyel, comandante 
delle forze del Malakhan per le misure da pren- 
dere contro questa invasione. 

Turchia e Serbia. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Vienna, 30, ore 15,5. — Da Costantinopoli 
si annuuzia che il Ministro residente serbo No- 
vakovics ha presentato alla Porta un memoriale 
in cui si enumerano motivandole tutte le que- 
stioni pendenti tra la Serbia e la Turchia. 

Si ha da Salonieco che comandante mili- 
tare di Candia Schakir pascià è stato nominato 
msmbro della grande Commissione che indagherà 
sgli atti di violenza degli arnauti. La Commis- 
sione ricomincierà domani i lavori. 

Da varii distretti del vilajet di Kossovo giun- 
gono notizie di rivolte degli arnanti, contro le 
autorità turche. Nei distretti di Ipek, Novibazar 
e Djakowa, gli arnauti si rifiutano di pagare le 
imposte e minacciano di uccidere i fanzionari. 


FRANCIA 


L'affare Dreyfus. 

(8) Vienna, 50 — Alcuni giornali di Parigi 
pretendono che nell''incartamento segreto relati- 
vo all affare Dreyfus siavi una lettera intercet- 
tata dell'Addetto militare austro-ungarico, colon- 
nello Schneider, e ne citano alcuni punti. 


pi aa parigino della N. X. Presse 
Frpgonti sof “bene 1 che il colon 
ler non scrisse 
nello Schneider, non nè la pretesa lettera, 
Il congedo del generale Mercier. 


(8) Pai 30. — Il generale Mercier è in- 
tervenuto ad un lunch, offertogli dagli ufficiali 
della guarnigione di Mans in occasione del suo 
collocamento è riposo, per ragioni di età. 

Egli brindò all'esercito @ disse che, malgrado 
l’opera di distruzione e di bizantinismo impra- 
dentemente intrapresa, l’esercito sarà pronto a 
combattere în un avvenire forse prossimo. 


BORSE E MERCATI 


Roma, 30 Novembre 1898. 
Mercato sempre fermissimo specialmente per la 
Rendita, contrattazioni molto attive, malgrado la si- 
stemazione della liquidazione di fine mese che, come 
al solito si è compiuta felicemente. La nostra Ren- 
gi Parigi a 050 e qui a quoò de 102.02 

a 102.10 per fine decembre e da 101.82 
101.77 1}5 per contanti. Sn 
Rendita 4,“ 100.15. Oli. Municip. Roma 509 
lat imi chiudono mi i i i 
to (a qualche natale restio. reo 
Meridionali 741 — Mediterranee 541 — Terni 1120 
Banca d'Italia 965 — Banca Commerciale 658 — 
Cred. Ital, 587 — Ist. Cred. Fond. 500 — Marcie 
1129 — Gas trascarato 742 — Condotte 264 a 262 
Banco Roma 177 a 175 — Molini 188 a 154.50 — 
Omnibus 414 a 412 — Metallurgiche 194 a 192,50 


Ferriere 143 a 140.50 — Venete 78,90 — Risana- 
mento 26. 


Cambi invariati. 

Francia 107.05 — Londra 27.06. 

Ore 18,30. — Più calmi. 

Rendita 101.97 a 101.95 — Omnibus 412,50 — 
Molini 134 a 185 — Condotte 263 a 262 — Metal 
lurgica 193 — Ferriere 159. 


Cambio dazio doganale I Dicembre L. 107,07 
Dal 28 al4 — fino a L. 100 — L, 107,30 


BORSE ITALIANE — 30 novembre 1898, 


©. B. - 1 psezzi sono a fiue mese. 


VALORI |Genova | Milano | Torino 


Rendita cont.| 101 72 | 101 85 
fà. fine | ——|10207 
Tà. 4 112070 | 108 70 

Az. B, d'Italia | 960 — 
nB Generale| — — 
i fer. Medit. | — — 
» n Merid.| 737 50 
» di Torino.| — — 
” B. Sconto | — — 
” Tiberina. .| — — 
* Sovvenz .| — — 
# Nav. Gen. | 440 — 
n Baîf. Zue. | 393 — 

Ob. Ferr.300| — — 

Id. Merid. ..| — — 

Fo Bd'lalia i MO | — — 
n a dll == 
n 8 Paolo.| — — 818 50 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTE 

Francia vista.] 107 10 |-107 12 

Berlino id. .| 192 60 | 189 55 

Londra .id. ;| 27 08 | 27 09 

Londra a 31m — — 


IPIAS SEA 


IIIIITI 


(Sercisio speciale del Popolo Romano) 

Genova, 30, ore 29,15. — (Borsino). — Ren- 
dita 101,70 contanti 101/96 fine mese — Meridio» 
nali 742 — Mediterranee bis — Navigazione 444,50 
— Raffinerie 398,50 — Credito italiano 586,50 — 
Banca commerciale 658 — Banca d'Italia 965 a 960. 


Consolidati - Media uff. del Regno - 29 novembre 
senza cedola 
3 010 lordo 99,50 4 
4 112 netto % 107.88 518 
5 070 netto 99.55 12 
4 010 lordo 61.62 19 


STRA s 3 Chiusura 
Parigi, 30, 15,15 COSTS 


con cedola 


frane, 3 010 amm. 100 77 | 101 — 

» 8070 perp. 108 22 | 10235 

81200) 104 40 { 104 50 
ITALLA:SA € avi 902 | 915 
dured Le ge |em 
spaguiiola sii 10 
russa muova 80 | Sao 


portoghese , 2282 | 2305 
ringherese, > 108 — 
Egiziano 4 010 108 28 


RENDITE 


Fer. Meridio 

Hi(sull’Italia. ... 
E}su Londra . . 
Zisa Madrid . . 
© lsull’Argentina 


Parigi, 30 -— Prezai di compensazione 
Rendita franceso $ 010 porpetue . 10215 
Rendita francese 3 010 amm. antico 101 
Muova Rendita francese $ 112 010. 

Rondita italiana 3.010. . « » + + 


Riporto è = 
Riporto 9 — 
Biporto È — 
Riporto 0 — 
Riporto 0 

Riporto 9 

Riporto 0 

Riporto 0 — 
Riporto 0 — 
Riporto 0 — 


Rendita spagnuoîa esterna, 
Rendita ungherese 4 010 (1877) 
Rendita Egisiana 4 010. . . + 


(Servizio speciale del Pop. Rom. 


Parigi, 30 ore 16,15 (fonte francese) — Ven- 
dite sopra timore ibilità meno facili. 


Parigi, 30 ore 16,85 (fonte il jana) — 
lizzi per timori carestia riporti uri = 
95,02 — 4550 — 70175 — 5550 — 689 — 

— 27,05 — 546 — 41,80 — 80750 — 171 — 15018 
— 765 — 658 compensi 95 — 41,80 fondi spa- 
gnoli deboli. 


Vienna, 30, ferna 


29 
59 25) 
119 75) 
101 15) 

956 ‘arca . . 
44 b5| 44 55fEgiziano [107 
190 45| 190 4oJargento .| 87% 
Vers. alla B. d'Ingh. st. — Rit. st. 278,000 


(8) Londra, 29 — Secondi corsi — Nuovi 
Consolidati 2 314 010 111. 
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Dispacci d’urgenza del giornale 
Pariat, 5) novembro orè 1815 
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di ceerge pero nto 


APPENDICE DEL 


Tarantella 


limromanzo di M. BLIND 
Tradotto da D. Ciàmpoli, 
3 gag 
<— Però ta mi lasciasti quattro anni fa? Ma 
rto hai scordato questo piccolo episodio. 

La rabbia, il disprezzo lottavano ancora vio- 
lentemente con la passione pazza, che minacciava 
‘na volta ancora di annientare la parte migliore 
dell'anima mia. 

! — Ero pazza! — diss'ella impazientemente, 
‘pol soggiunae commossa: — Tn non sai, ta non 
‘potrai mai sapere, Emanuele, quanto amaramen- 
to mi sono pentita! — E si avvicinava sempre. 
| _— Pazzia? sì follia o piuttosto malvagità. 

Ab, fosti sempre duro e crudele! Eeco — disse 
i yeemente — se fossi la creatnra senza cnore che 
"dici, la tua musica, ieri, mi avrebbe fatto quasi 
morire? 

{ — Antonella — gridai come mio malgrado, — 
i 


cosa non darei per avere il coraggio di ucciderti 
‘è accidermi mettendo così terminò a questa con- 
dizione disprezzabile. 

— Vccidimi. ma non disprezzarmi | — E sitra- 
scinava a' miei piedi con gli occhi pieni di la 
grime. 

Una volta ancora ella trionfava : ella aveva ro- 
vesclato le effimere barriere ch'io tentavo alzare 
tra lei e me. Oramai era maestra nell'arte di se- 
durre, tutte le astuzie dell'amore le erano fami 
gliaei, e fo... io.. m'innamorai più di prima di 
quella donna che era mia e che portara il nome 
di un altro. 


XXVI 
Strano incontro. 


— Chi era quell'altro? Non lo seppi subito 
perchè allora vedevo quasi nessano e Antonella 
aveva cura di non ricevere quando ero da lei. 

Era gionta a persuadermi d’ esser libera di a- 
marmi e io pazzo di passione non cercavo di sa- 
pere niente. Vuotavo a larghi sorsi la coppa av- 
velenata ch'ella portava alle mie labra, m'inne- 


b.invo di voluttà.... ma non ero felice, anzi mai, 
in nessun tempo, mi sentii tanto sventurato. 

Lei per una perversità inerente al suo carat- 
tore e quasi la colpa fosse stimolo, mi amava con 
trasporti mai avati quando la passione era legit- 
tima. Quando indignato della mia bassezza e della 
sua, cercavo di sfaggir la sirena, d'essere brutale, 
perchè anche fl mio amore si era trasformato, le 
pareva amarmi ancot più. 

Vero che ero diventato celebre, che i più alti 
personaggi mi festeggiavano, che le grandi si- 
gnore gareggiavano per me di grazie e di sorrisi. 
Perdona, amico, se ciò può parer fatuità; non è 
ti assicuro. S'impara presto a stimar queste co- 
se per quel che valgono. 

Non vi è una fra tutte queste grandi signore, 
scommetterei, che senta la bellezza della musica 
e che la comprenda come la soave creaturina che 
tu chiami figlioccia. Ma ch’ella perdoni se evoco 
il sno caro ricordo în tal compagnia. 

Non io, non la mia arte adorava Antonella, ma 
bensì il rumore che sollevava il mio nome. Ella 
non ritrovava in me l’amico d'un tempo, più che 
io non ritrovassi in lei la Tolla di Roma o di 
Capri, la contadiaa in gonne corte che danzava 


nelle rovine di Tiberio. 
La sua bellezza era cresciuta ancora, o se non 


era più bella, lo era diversamente; aveva acqui- 
stato più grazia, più arte, più civetteria di modi 
e di vesti che per noi uomini è più incanto d'o- 
gni altra cosa. i 

Ma più l'adoravo, più ne sentivo il fascino, 
più mi rimproveravo d'esser debole. In lei e in- 
torno a lei ogni cosa mi tentava; il provocante 
sorriso delle sue labra rosse, il gesto che aveva 
aggiustando î pizzi del suo corsetto, îl ciuffo di 
rose che vi attaccava, i profumi co' quali si cir- 
condava formando lievi combinazioni armoniose. 

‘Quante settimane passai così, vedendola ogni 


giorno, în uno stato d'animo simile molto a quel- 
lo de' famatori d’opnio, avvinto dall’incanto de' 
suoi occhi neri, scordando tutto, la società, le 
necessità della mia carriera, i doveri! Ma così 


non poteva durare. 

Un giorno, a' primi di giugno, quando tatti 
stavano per abbandonar Parigi, andai da Anto- 
nella alla solita ora. Notai giungendo una sorte 
di agitazione, e il servo che mi fece entrare spie- 
gò come la contessa partisse alla sera medesima, 
ma che mi riceverebbe che volessi aspettare un 
momento in salotto. 


Ero molto sorpreso e scontento che non mi a- 
vesse avvisato della partenza. Così di cattivo 
umore sedetti aspettando. Passarono cinque mi- 
nuti e già mi impazientiva quando entrò la con- 
tessa col viso stravolto, 

Pareva che avesse veduto uno spettro! 

Seivolò più che non camminasse verso me, e po- 
sandomi le mani sulle spalle, disse carezzevole 

“ Bisogna separarci per un po' di tempo, amo- 
re mio, ma starò lontana pochi giorni; ti scrive- 
rò appena tornata, 

— Avete tutta l’aria, mia cara, di aver rice- 
vuto la visita del defuto conte! dissi ironicamen= 
te. Spero che non si sarà permesso impertinenti 
recriminazioni. 

— Zitto! zitto! “ Evidentemente non aveva 
avuto il tempo di preparar la parte , Cosa vo- 
lete dire? Perchè defunto! 

— E' dunque vivo! gridai, vostro... , 

Per un istanto ebbi desiderio violento di get- 
tarmi su quell'uomo e di ucciderlo, poi, ricompo- 
nendomi, scoppiai a ripetere: “ Sisoffoca qui! , 
e spalancai la finestra. Perché ucciderei quello 
sventurato? mi chiedevo un momento dopo. 


TARANTELLA 52 


Antonella vedendo che non fiatavo e che rima- 
nevo irtmobile vicino alla finestra aperta, disse 
agitata: 

4 “ Ma andate, andate dunque; tenete proprio a 

i — Non avrei nessuna ripugnanza a fare la co- 
noscenza del conte... Forse mi direte il suo no- 
ide e il vostro? 

i 1 campanello snonò e nel cortile rotolò una 
pesante carrozza di posta. Stavo sempre in pie- 
\di vicino alla finestra aperta. 

Impprovvisamente mi sentii tirare indietro e 
voltandomi vidi Antonella in un parossismo di 
rabbia; quella collera, è vero, le stava magnifi- 
camente. 

“ Non agitatevi così, dissi tranquillamente al- 
sando le spalle. Vi assicuro che sarei felicissimo 

conoscere il conte... 

— . Ogotehki! rispos'ella con voce soffocata. 
Solo stamane ho... egli sarà... 

— .. incantato certo, come lo foste voi, di rin- 
novare la conoscenza con un uomo celebre come 
sono io. 


— Voi non oserete! (E i suoi occhi brillavano 
d'un cupo lampo). 

— Siate tranquilla, non comprometterò la con- 
tessa Ogotehki! 

Allora, quasi istantaneamente, con uno sforzo 
supremo di volontà, ella ricuperò la calma e sen- 
sa guardarmi uscì. 

Cinque minnti dopo, rientrò al braccio del con- 
te; parlava lietamente. 

“ Wenceslaw, un vecchio amico, disse senza 
alcun turbamento presentandoci. Certo ricorde- 
rete il signore; faceva parte del piccolo circolo 
d’amici che s'incontrarano da Leroux a Roma. 
Mi faceva visita quando siete arrivato e lo pre- 
gai di aspettare un niomento perche voi aveste 
il piacere di vederlo. Non dubito che l'eco de' 
suoi successi non vi sia giunto a Ems. 

Un moto impercettibile delle ciglia che io solo, 
credo, notai e fu tatto, Il conte mi stese gentil- 
mente la mano e disse: 

“ Felicissimo di vederla, Sturm, Rimane molto 
a Parigi? Da quanto non ha notizie di Leronx ? 

Il conte era molto invecchiato dal giorno in- 
menticabile che l'avevo veduto a Roma, 

Così, ero di fronte all'uomo che mi aveva fat- 


to l'insalto più grave che uomo possa fare ad 
altro uomo! Vero! che oramsi egli poteva dire 
altrettanto di me, E parlammo d'una cosa e del- 
l’altra, della vita alle acque, d'Ems, di musica, 
di politica. 

Poco dopo mi ritiraî, ma accettando un invito 
a pranzo per il martedì seguente perchè biso- 
gnava salvare le apparenze, Un gran disgusto 
era nel mio cuore. 

L’audacia di quella donna che aveva permesso 
c'incontrassimo da lei, mi pareva enorme e ribut- 
tante; non importa, ero rassegnato a tutto per 
guadagnar tempo e per evitare il ridicolo della 
scoperta, 


XXVIL 
Nuova versione di una vecchia storia. 


“ Cinque ore! disse Southeim alzandosi. Che 
splendida mattina! Ecco la domestica, vado a 
ordinarie di portare la colazione , 

Entrò in casa, lasciando Emanvele tntto com- 
mosso da una dolce sensazione di benessere; dai 
cespi vicini salivano ondate di profumo del ca- 


prifoglio; le foglie, i fili d'erba abbrividivano co- 
me all'uscir da an bagno, un gallo salutava a 
voce spiegata il levar del sole, un altro lontano 
gli rispondeva. 

Southeim tornò quasi subito. 

“ Continua, disse sedendo; rimanesti all'invito 
a pranzo; non vedo l'ora di saper com'è andata 
e cosa ne risultà. 

— Assolutamente nulla, rispose Emanuele strap- 
pando un filo di caprifoglio e mettendolo all’oc- 
chiello, Non so se qualcano sospettasse la mia re 
lazione con la contessa, ma in ogni modo sono 
cose che non sì raccontano al marito e il conte 
non imaginava niente. Giunsi all'ora stabilita; 
era un vero pranzo di gala, tutta l'aristocrazia 
di Parigi vi era. . 

Antonella aveva fatto miracoli, era meravi- 
gliosamente bella, niente può darti un'idea della 
suprema eleganza di quella donna che faceva gli 
onori di casa. Il conte disimpegnava perfetta» 
mente la parte in questo giuoco a tre. 

“ Sono molto contento, signor Sturm, diss’egli 
avvicinandomi finito il pranzo, d'aver finalmen- 
ie occasione di ringraziarla per la bontà mostra- 
ta verso la mia signora a Roma. 


Io m'inchinai iu silenzio. 

“ Mi raccontò ogni cosa altra volta, continuò 
con la sna voce lenta e il medesimo tono di gen- 
tilezza squisita; come essendo orfana, era stata, 
per così dire, gettata in convento da parenti 
crudeli: com» il signor Leroux cke l'aveva 
conosciuta a Capri, e lei, signor Starm, l'a- 
vessero strappata alla prigione confidandola a 
una rispettabile signora romana alla quale ri- 
metteste la sua educazione; come il suo amico 
avendo scoperto che mia moglie aveva disposi» 
zione per la pittara ne volesse fare un'artista, 
quand'io venni a mutare la sna sorte , 

E rise pian piano per ciò che egli considerava 
certo un fine scherzo. 

Quanto a me mi chiedevo se il pover'uemo a- 
veva così poca esperienza della vita, non ostan- 
te i suoi capelli bianchi, per dar fede a tutta 
quella graziosa storiella, o se desiderava ch'io 
mi persnadessi egli vi credesse. 

Ciò che è certo è che subiva completamente il 
fascino della bellezza di Antonella e che lei ne 
faceva tutto ciò che voleva, Ma mi allontano dal 
racconto. 


(Continua). 


si ricevono presso tutti gli uffici postali con semplice dichia 3 rt 
LE ASSOCIAZIONI razione © pagando 20 centesimi, oppure con cartolina vaglia {} 


E ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


All'Amministrazione dd Popolo Romano 
Via Due Macelli, 6-9, — Roma. 
26- Daiano sompro dal 1. 0 dal 15 di ogni moso. “ME 


Agli Industriali 


PRIVATIVA INDUSTRIALE: 12 novembre 1895 — Reg. Att. Vol. 78, N. 428. 


per “ Perfectionnements dans les 


coussinets & galets pour poulies ,, 
nd Pitcher, a Nedford 
d'America) 


L'inventore è disposto a vendere la suddetta privativa; oppure a concedere licenze di 
fabbricazione a condizioni favorevoli. Per schlarimenti e trattative rivolgersi agli 


Agenti per l'Italia: Zanardo & €. 


Studio tecnico e legale per Brevetti d'invenzione » MUrchi di Fabbrica 
©, Vis — ue Maccili — roma 
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I Forgoni imbottiti. 


DELLA DITTA FRATELLI GONDRAND 


ROMA - Corso 372-73 «- ROMA 


Questi forgoni per Za Joro ampiezza e per l'im- 
boititura di cui sono rivestiti, permettono di caricare 
il mobilio senza bisogno nè di imballarlo nè di smon- 
tarlo, sia che si tratti di trasloco in città, sia che si 
tratti di altra qualunque destinazione. 

Questi Forgoni, che sono una specialità esclusiva 


ant E 
della Casa Frafelli Gondrond, contengono comodi» 


i 
3 
i 


mente la mobilia di cinque o ssi stanze, per cui con 
un solo Forgone si può fare il trasporto di qualsiasi 
ten forato appartamento in poche ore 6 a prezzi mo- 
gervizo poi è fatto da apposito perso 

sivamente a quests partita 


cecco 000000000) 


dicissimi. — 
nale pratico è dedicato esc 


ALIA. er, 
STATI DELL'UNIONE (oro). 


Prezzo dell’Associazione 


+ Anno L., 18 — Sem L. 9— Trim;L, 5. 
. Anno L., 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. ll 
POPOLO ROMANO ed E00 DELLA MODA (!) 

. Anno L. 21 — Sem. L. 1l.— Trim. L. 6. 


$ Necrologi di 50 parole: L. 5 - di 75: L. 8 - di 151 

PSI INSERZIONI: Corpo del giornale, LL 2 per linea (Oltre 100 linee, da conveninsi) 

» V) Cronaca, L. 1 la linea - Pice. Cron., Cent. 80 - Sotto Cron. (ossia 3. pag.) Cent. 70, 
pag 


15- Croce in più. 


4» Pagina. Cent. 20 ln linea - Economici (Vedi tariffa speciale). 


Se ] La quarta pagina è calcolata în base ad otto colonne, come qui appresso soguate. 
s —{ Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi, )— 


Per chi vuole andare in America 


spensabile il Manuale dell’emigrunte italiano nel- 
l'Argeritina. 

Vendesi presso la nostra Amministrazione al prez- 
20 di Lire Una, Si spedisce in provincia contro li- 
re una e cent. 10 anche in francobolli. 
rn 


CHI HA 


Tanti Figli 


si informi della ultima scoperta 
della scienza. Semplicissimo. S 
sazionale. Approvato dai pri 
clinici. Intere Trattato in 
busta chiusa cent. 50 si spedi- 
sce dalla Società Igienica, 
Sori-Genova. 


Aceto bianco da tavola 


di puro vino, del marchese Riceardo Zrionf. 

Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanz 
Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici, 48-A, con de- 
posito e vendita al dettaglio. 


Agli Associati 


Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
&«larizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla posta. 


FABLES CHOISIES 


dh La Fonlaine - de Florian 
ot do Finglon 


misos en proso et accompagné's do pensées 
maximos, adagos, provebes 
oxtraîts des cuvres 
dos grands derivains frangais et étrangera 


avec un Dictionnaite 
Historique, Mythologique et Iconologique 
et DE 
nombreuses notes explicatives 
en italien 


par 
ARMAND HUBERT 


Professeur de langues 


Chi manderà all'Am 


nario speciale © fa un libro complet» da 


bellissime e spiritose illustrazioni, 


Per imparare bene la LINGUA FRANCESE, sappiamo tatti che bisogna leggere e tra- 
durre assai, L'opera più istrattiva e più interessante che abbia numerose note in italiano per facili- 
turne la tradazione, è certamente quella che ha per titolo: 


€ r strazione del Popolo Romano L. 1.25 riceverà subito franco di porto 
la prima parte di questa bellissima opera illastrata da celebri ‘artisti. Cisscana parto ha il suo dizio- 


Chi manderà L, 4 riceverà subito l'opera completa, ua bal volume di 494 pagine alorne di 88 


SUONERIE ELETTRICHE 


DALLE MOLLE & C. — Via Due Macelli N. 7-8. 


Suonerie Tasti 
ntim. 6 L. 2.45 | porcellana 
Ta lisci... , L. 0.95 
» filettati oro » 0,50 
» lej +0 Di 
» 
» 


gno. + x 0.25 
1a 0,30 
a 0,45 


Pile Leclanché Quadri | 


3 Numeri L. 41.75 
i 5.50 
109 
5.7: 
8.5 
2. | al metro . . L. 0.2) 
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I° CATEGORIA 


85 parole L, Una - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Ditta artistic lispo- 
Posto segretario Titimuo Panic 
re 120 mensili, aumentabile secondo capacità. Ed urge ver- 
samento lire Mille, restituibile entro primo anno esercizio, 
Scrivere A. Gianni, posta, Roma. 398 


D'AFFITTARSI 
25 parole L. Una - In più di 25, Cent. 5 cad, 


Im piazza Torsanguigna fin: 
tas appartamento spoizone mersogiorno composto di 16 
Tani è cucina piccolo forno, aequa perenne abbondante, l 
Ghiavi dal porifere 8. Apoli nale. no” Si 


Locale già uso Vaccheria 
oltre altri locali tutti rimessi a nuovo, affittansi in piazza 
della Ma vi resso Ponte Sisto. Rivolgersi piazza 8. 
Nicola do Cesarini N. 3. ss 


Piccolo appartamento $iî" 
Via S. Mana in via, )2, ammezzato, elegantemento mobilia» 
to; Prezzo mitissimo, Vista piazza Colonna. [i] 


vuoto 0 mobi 
Appartamento jr}? "o 
18. Le chiavi dal portiere, trattative via Pietro Cossa 18 sl 
‘sora Albergunti dalle 10-12 0 its. sv 


Via Milazzo 28 tino mobile sei cane 


È ndot- 
turo igieniche, scala marmo, baicons, portiere, afittasi. ok: 
time condizioni, compresa cseuzione depositi 5 
SEE leposito, purchè fami: 


Piano nobile ji Mi:mo f5 angoto ia Pa 


lormo di dieci ambienti came» 


Elegante appartamento vii 

camere © cucina, tuto da strada, esponto a mezzogiorno, 
a fitasi in via Volturno 22 ta 

di distinta famiglia affit- 

Causa partenza tu vicnimino sio 

, appartamento clegantemente mobiliato è ca- 


mere e cucina, esposizione a mezzogiorno. Dirigersi_ ne 
zio mobili via Volturno 36. te so ca 


Appartamento grande tifi 
to molto elegantemente, primo piano, bene esposto. #8 por 
ta Pinciana. 580 


Via Firenze 32 Fiogante quartiere setto 


marcia, condottura gas, fontane cantina stenditolo, Tratta» 
tiro dai proprietario ®' piano. sei 
Appartamento signorile di 
ro in via Nazionale N. 22 piano primo, con scala di marmo 
balcone prospiciente sulla via, gna © portiore. 886 


II CATEGORIA 


95 parole, Cent. 75 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


Vino toscano nuovo ii 

Vittorio 293 - Marianna Dionigi 85 - Tritone 108 - Amedeo 

71. Fattorie Giuli, Lorenzana (Pi Vino buouissimo, fiasco 
de 1,10 è più. 886 


Grande ribasso di Carbone 
ni magazzino in via del Prefetti N24 Carbone di prima 
e odo irene 


ORARIO FERROVIE 
Partenza da Roma per le linee di 


na 
Milano-Firenze 
Avezzano Tivoli 


Frasesti . ;7 
Nettuno (via Albano) 
Nettuno{ » Ciampino) 
Albano-MArino. .., + 
Terracina-Velletti . 
Viterbo-Ronciglione®! 
* Blazione di Trastevere. 


English lessons - Lezioni d'inglese 
11 Reverendo Culkin dà lezioni nella propria lingua, anche 
x domicilio degli allevi, MIU pretese. Corsi di perfeziona» 
mento, N. Largo Impresa (via Lucina). CÒ 


Lezioni elementari tipi eh: 
con patente superiore della scuola N. di Genova, stabi- 
lita colla famiglia in Roma, accetta di dar lezioni in casa 
propria. Via Prin oppure al domicilio 
delle sillere, Può anche insegnare { primi elementi. del 
pianoforte. i ssi 


Medaglione Galvanoplastica amm. 

col proprio ritratto inviato gratis alle offerenti migliori fo- 

Sage! prot. Sullo Incisione L. Corrado via Conde 
era. s 


Camera mobiliata tito 


Bergamaschi 5$ p. 4. con finestra piazza Colonna prezzo mito 
0 se desiderano vita in famiglia. 806 


Via della Mercede 37 în si 


to ben mobiliati, afittansi subito. Gabinetto per toletta cere. 
s0 0 ingresso perfottamente libori. Famiglia distinta. 


rr esiti 


Corrispondenze 
85 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cent. & 


‘Non so perchè non mi hai più ritto una 
Toscano figa ioxo la tua prima gentile ma breve. 
Fammi sapere quando potrò vederti. sn 


Distinta Signora Italiana 
insegna tedesco, francese; e italiano a stranieri, Si offre an- 
che come lettrice, Metodo pronto, prezzo mite A. B, 0. 


Un giovane forestiere tiri» 
tracenmbiare conversazione con uficiale 0 italiano istruito 
N. È 100 forme posta. ss 


Tedesca Bavarese N E Dora 
posto come donna per piccoli bambini oppure come came- 
riera fina per famiglie forestiere. Fermo in posta H. L. 
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